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Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

I lavori hanno inizio alle ore 15,30.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

(1322) ZANDA ed altri. – Disposizioni varie in materia di funzionalità di regioni ed enti
locali, di lavoro, di trasporto pubblico locale, di interventi in favore di popolazioni col-
pite da calamità naturali, di modalità di composizione di seggi elettorali, di impignora-
bilità delle somme dovute alle aziende sanitarie e di trasferimento di beni confiscati al
patrimonio degli enti territoriali

(Seguito della discussione e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 1322, sospesa nella seduta del 27 febbraio scorso.

Propongo ai senatori di procedere all’illustrazione di tutti gli emenda-
menti presentati ai differenti articoli (pubblicati in allegato) e di rinviare
ad altra seduta l’espressione dei pareri della relatrice e del rappresentante
del Governo, nonché il voto su ogni singolo articolo e sui relativi emen-
damenti, posto che, in assenza della pubblicazione del decreto-legge adot-
tato nell’ultimo Consiglio dei ministri, che dovrebbe recepire taluni dei
contenuti del decaduto decreto-legge n. 151 del 2013 e di cui il provvedi-
mento in discussione recepisce una parte, non vi è ancora piena certezza
delle norme che dovrebbero trovare approvazione nel provvedimento in ti-
tolo.

Se non vi sono osservazioni, cosı̀ rimane stabilito.

BONFRISCO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, non penso che vi sia
necessità di soffermarmi a lungo sull’emendamento 1.0.1, che interviene
su una materia delicata, facendo riferimento ad uno dei tanti settori – cer-
tamente non l’unico – su cui incide pesantemente, soprattutto in alcune
realtà del Paese particolarmente significative, la disposizione sulla limita-
zione dell’uso del denaro contante. Mi riferisco, nello specifico, all’attività
dei mercati agroalimentari, vale a dire di quelle strutture che sono quasi
sempre – lo ricordo a tutti a titolo informativo, anche in virtù delle cono-
scenze acquisite attraverso precedenti attività ed impegni amministrativi –
frutto della sinergia tra pubblico e privato, spesso tra Comuni, che negli
anni ha dato vita a vere e proprie piattaforme logistiche per la vendita
al dettaglio di prodotti ortofrutticoli.

In questo settore già scontiamo pesantemente la concorrenza incom-
bente della grande distribuzione e ciò determina nei fatti, da una parte
della filiera, prezzi e condizioni di pagamento fortemente penalizzanti;
dall’altra parte della filiera, quella che sta a monte – in particolare in al-
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cune realtà ai confini del Paese – si viene spesso a creare una situazione
per la quale, essenzialmente a causa delle fragilità del nostro sistema
(penso alle fragilità della giustizia civile) un imprenditore, un agricoltore
o chiunque conferisca su quei mercati il proprio prodotto, non viene tute-
lato dallo Stato – che dovremmo essere noi – nel momento in cui si trova
ad accettare titoli di pagamento, come per esempio gli assegni, provenienti
dall’Ucraina, dall’Estonia o da altro Paese.

Si tratta di un tema certamente meno sentito nel Nord-Ovest, a diffe-
renza di quanto accade, invece, nel Nord-Est. Infatti, chi va a comprare
nei mercati del Nord-Ovest proviene della Francia e da Paesi evoluti
quanto e meglio del nostro. Il Nord-Est, invece, è penalizzato dal fatto
che la gran parte dei compratori proviene da Paesi considerati «Stati cana-
glia». Non riuscendo noi a tutelare il nostro operatore da questo punto di
vista, gli impediamo di conferire il suo prodotto a chi non dà nessuna ga-
ranzia; spesso nemmeno lo Stato lo tutela, quindi deve perdere una ven-
dita. Penso che chiunque vive nelle realtà del territorio conosca oggi que-
sto problema; ricordo inoltre che probabilmente lo spirito della norma, dal
punto di vista nella lotta all’evasione, era quello di voler impedire che at-
traverso la circolazione di quel contante sfuggisse alle maglie dei controlli
una parte rilevante della fatturazione, che tradizionalmente passava attra-
verso l’utilizzo di contante.

Forse questo problema potrebbe essere risolto non da noi ma dagli
sportelli bancari, che dovrebbero poter offrire questo servizio in quei luo-
ghi e in quegli orari. Nessuno però riesce a convincere le banche ad aprire
gli sportelli alle quattro del mattino per poter assistere dal punto di vista
finanziario questi operatori nell’accettare il contante, e rendendolo imme-
diatamente tracciabile attraverso lo sportello bancario sul posto. Se ciò
non avviene nei mercati ortofrutticoli del Nord-Est, dove la presenza di
sportelli bancari è cosı̀ capillare e la territorialità delle banche è cosı̀ pros-
sima, figuratevi cosa accade negli altri territori!

Sono quindi a riproporvi questo tema, anche se non era presente nei
testi depositati durante la discussione del decreto-legge sugli enti locali
nelle passate settimane. Sono certa che condividiamo tutti lo spirito e la
ratio di questa norma, quindi prego il Governo di volerla valutare per
la condivisione che reca con sé, frutto della conoscenza della realtà del
territorio e di una parte della nostra filiera di imprese, alla quale siamo
tutti profondamente legati perché è ancora quella che connette il sistema
agricolo alla distribuzione sul territorio.

PUGLIA (M5S). Signor Presidente, l’articolo 2 ripristina la possibilità
di sorteggiare gli scrutatori per le consultazioni elettorali e l’emendamento
2.1 non vuole fare altro che dare priorità a coloro che economicamente ne
hanno più bisogno. Qualcuno potrebbe pensare che sarebbe opportuno che
in quelle posizioni ci fossero sempre persone formate, ma già l’iscrizione
all’albo degli scrutatori e a quello dei presidenti, ai quali non tutti possono
accedere, prevede requisiti specifici in riferimento ai titoli e alla forma-



zione. L’obiettivo di questo emendamento è dunque quello di tendere una
mano a chi in questo momento si trova in maggiore difficoltà.

BONFRISCO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, l’emendamento 3.1
intende focalizzare l’attenzione su un tema delicato – che sono certa la
maggioranza vorrà sostenere – qual è quello del trasporto pubblico locale
della Regione Calabria.

Vorrei che si cercasse di valutare la bontà del testo che proponiamo,
che mira ad introdurre elementi di maggior efficienza nella gestione del
trasporto locale in Calabria, affinché le risorse aggiuntive conferite con
il provvedimento siano legate ad una condizionalità che si traduca in un
beneficio per i cittadini utenti. Non si vuole, dunque, impedire in alcun
modo alla Regione Calabria di beneficiare di questi fondi; piuttosto, si
vuole cercare di condurla ad una gestione più corretta e vincolante dello
stanziamento delle nuove risorse: almeno all’approvazione da parte del
CIPE di un piano di investimenti atto a garantire poi quell’efficienza
che dovrebbe essere la nostra guida in tutti i testi di legge. Si tratta, dun-
que, di garantire un servizio efficiente ai poveri cittadini della Calabria,
che sono – ahimé – sempre più tagliati fuori dal mondo, anche a causa
del fatto che la gestione di quel servizio non si apre minimamente alla
possibile collaborazione con i privati, insistendo nell’applicazione di un
metodo feudale ed arretrato.

Con una razionalizzazione l’intero comparto, attraverso un piano di
riprogrammazione dei fondi, potrebbe arrivare nel medio periodo all’inte-
grale copertura dei costi senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

SANTINI (PD). Signor Presidente, intervengo soltanto per ricordare
che il testo dell’articolo 3 è già il risultato di uno sforzo per andare incon-
tro alle esigenze rappresentate dalla senatrice Bonfrisco, anche se è ovvio
che le opinioni vanno poi tutte valutate.

In particolare, la norma è la sintesi tra due posizioni opposte emerse
nel dibattito sul testo originario, che furono messe insieme tenendo conto,
da un lato, di risorse stanziate e già destinate alle Regione – derivanti tra
l’altro dal riparto del Fondo per lo sviluppo e la coesione – e, dall’altro
lato, di un piano recante precisi obiettivi di miglioramento del servizio.

Come può vedere, dunque, senatrice Bonfrisco, uno sforzo è stato
fatto, fermo restando la mancata valutazione di una possibile collabora-
zione pubblico-privato.

Signor Presidente, vorrei infine far notare che il testo del disegno di
legge contiene all’articolo 6 un errore redazionale: si parla, infatti, di «atti
di autorizzazione» in luogo di «atti di utilizzo». Ove lei, signor Presidente,
lo ammettesse, vorrei quindi presentare un emendamento correttivo.

BONFRISCO (FI-PdL XVII). Lungi da me voler avviare un dibattito,
ma, pur condividendo quanto è stato detto dal collega Santini, non dimen-
tichiamo che stiamo assegnando risorse per ripianare debiti già contratti.
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Del resto ci sono altri modelli – penso, ad esempio, a quello della Cam-
pania – che da questo punto di vista appaiono oggettivamente più effi-
cienti.

PRESIDENTE. Senatore Santini, ricordandole che stiamo esami-
nando il disegno di legge in sede deliberante, in cui il regime degli emen-
damenti è particolare, alla luce delle sue osservazioni autorizzo la presen-
tazione dell’emendamento 6.8 (che sarà pubblicato in allegato), sostitutivo
delle parole indicate.

LEZZI (M5S). Signor Presidente, l’emendamento 8.0.1 concerne l’or-
mai famosissima norma sul recesso dai cosiddetti affitti d’oro che, come
molti altri emendamenti, era stata approvata in Aula. Gradiremmo quindi
che questo testo fosse inserito nel presente disegno di legge per dare un
chiarimento definitivo. L’Assemblea aveva approvato un testo che ora
non esiste più, quindi è stato riscritto in modo da chiarire che entro il
30 giugno 2014 le pubbliche amministrazioni possono dichiarare il recesso
dai contratti di locazione.

PRESIDENTE. Colgo l’occasione per ricordare a tutti che è stato
preliminarmente raggiunto un accordo tra tutti i Gruppi per un celere
esame del provvedimento, correlato in ogni caso all’inserimento, nel dise-
gno di legge, delle sole disposizioni già approvate in Commissione ed in
Assemblea, onde evitare una difformità per cui previsioni normative di-
chiarate inammissibili dal Presidente vengano approvate e, al contrario, di-
sposizioni dichiarate ammissibili vengano espunte. Questo è l’ambito di
definizione.

Immagino dunque, senatrice Lezzi, che ove la disposizione alla quale
lei fa riferimento sia una di quelle approvate in Aula, la relatrice ne terrà
ovviamente conto.

MORANDO, vice ministro dell’economia e delle finanze. Se possi-
bile, vorrei un chiarimento, visto che siamo in sede deliberante ed è la
prima volta che partecipo ai lavori su questo provvedimento.

Avevo inteso – e l’ultima precisazione del Presidente mi conferma
nella mia opinione – che si fosse ottenuto di esaminare questo disegno
di legge in sede deliberante in quanto si trattava di affrontare i problemi
posti dalle dichiarazioni di inammissibilità del Presidente del Senato, ad
esito dei lavori della Commissione bilancio sul cosiddetto decreto salva
Roma e che, quindi, la concessione della sede deliberante fosse politica-
mente subordinata all’esistenza di un ambito limitato di azione nel merito
dei contenuti del disegno di legge in esame.

Faccio notare questo per una ragione specifica visto che, a quanto mi
risulta, l’ultimo articolo del disegno di legge in esame non è stato formu-
lato a seguito dell’approvazione di un emendamento in sede di Commis-
sione, o eventualmente di Assemblea, poi scomparso dal testo approvato
per le ragioni già indicate.
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Cercando di prepararmi con una certa rapidità alla discussione
odierna, ho ritenuto di dover tendenzialmente presupporre che le norme
già oggetto di emendamenti esaminati dalla Commissione bilancio non
presentino problemi di copertura finanziaria, poiché conosco il rigore
con il quale, durante la sessione di bilancio, questa Commissione esamina
i problemi di ammissibilità in rapporto alla presenza o meno della coper-
tura. Se c’è tuttavia un articolo che non è stato esaminato – e non ho
espresso per il momento alcun parere – è chiaro che su quella norma l’ap-
profondimento relativo ai profili di copertura finanziaria sarà molto di-
verso da quello dedicato alle altre norme sulle quali una riflessione, in-
vece, c’è già stata.

La mia modestissima opinione, ad esempio, è che l’articolo 17 pre-
senti problemi di carattere finanziario piuttosto evidenti, ma non posso
dirlo sulla base di un esame tecnico che non è stato ancora fatto e al quale
procederemo molto presto.

Alla luce di queste valutazioni, vorrei chiedere dunque alla relatrice
se intende seguire il principio per il quale nel disegno di legge in esame
confluiranno soltanto le norme già approvate dal Senato, in Commissione
o in Aula, con il rinvio ad altra sede di qualsiasi altra disposizione. In ef-
fetti, ove cosı̀ non fosse, l’esame sotto il profilo tecnico degli emenda-
menti presentati dovrà essere da parte del Governo molto approfondito
e analitico, perché si tratta di norme che non sono state esaminate prece-
dentemente dal Senato e da questa Commissione in particolare.

Spero di non aver urtato la suscettibilità di nessuno, ma è chiaro che
c’è una differenza tra i testi da voi già esaminati e dei quali avete certi-
ficato l’ammissibilità e i testi sui quali, invece, questo esame non è stato
ancora compiuto.

BULGARELLI (M5S). Signor Presidente, vorrei evidenziare come la
materia dell’articolo 17 non sia presente tra quelle affrontate ed approvate
dalla Commissione nel corso dell’iter del precedente decreto-legge.
Chiedo, pertanto, se vi sia l’intenzione di sopprimere direttamente la rela-
tiva previsione.

MILO (GAL). Signor Presidente, volevo porre la stessa questione sol-
levata dalla senatrice Bulgarelli.

BONFRISCO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, mi associo alla nota-
zione della senatrice Bulgarelli, anche per capire se sia consentito intro-
durre nel corpo del provvedimento ulteriori tematiche rispetto a quelle
già presenti.

PRESIDENTE. Vorrei precisare che il testo del disegno di legge ag-
giunge la sola questione delle pulizie nelle scuole, in relazione all’ampio
dibattito svoltosi dinanzi all’Assemblea. Anche in questo caso si tratterà di
verificare quali norme saranno inserite nel nuovo decreto-legge in attesa di
pubblicazione.
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Come ho precisato poc’anzi, confermo che l’accordo intervenuto tra
tutti i Gruppi prevede l’inserimento nel disegno di legge delle sole dispo-
sizioni già approvate in Commissione e in Aula. Per quanto riguarda spe-
cificamente l’articolo 17, esso è stato inserito a seguito di una approfon-
dita discussione nel merito, senza che tuttavia siano stati affrontati i cor-
relati problemi di copertura. È evidente che, a seconda della scelta che
verrà fatta per l’articolo 17, lo scrutinio sulla copertura sarà effettuato se-
condo canoni regolari, potendosi quindi ben accettare una copertura di tipo
diverso.

In ogni caso, allo stato attuale la norma contenuta nell’articolo 17, e
confluita nel decreto-legge in via di pubblicazione, è per il momento già
legge vigente, per cui è chiaro che, quando arriveremo ad esaminare quel-
l’articolo, ci troveremo di fronte ad una norma già esistente e che quindi,
a mio avviso, in questa sede dovrà essere stralciata.

Ne consegue che anche le eventuali questioni di copertura, alle quali
faceva riferimento poco fa il vice ministro Morando, saranno valutate in
quella sede. Confermo in ogni caso che, come di consueto, la Commis-
sione valuterà l’equilibrio finanziario della norma in modo articolato.

ZANONI, relatrice. Con specifico riferimento all’articolo 17, poiché
la norma è già stata inserita nel decreto-legge approvato dal Consiglio dei
ministri ed attualmente in attesa di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale,
si presume che la copertura vi sia.

MORANDO, vice ministro dell’economia e delle finanze. Mi scusi,
senatrice Zanoni, ma si presume che vi sia la copertura della norma per
quanto riguarda il testo di legge in cui la stessa è inserita. Forse però qual-
che problema c’è per quanto riguarda il provvedimento in esame.

ZANONI, relatrice. Per quanto mi riguarda, ritengo sia necessaria
quanto prima una verifica dei contenuti del decreto-legge approvato dal
Consiglio dei ministri, al fine di evitare duplicazioni di contenuti e di ga-
rantire che le norme più urgenti vengano approvate rapidamente entro il
31 marzo.

PUGLIA (M5S). Signor Presidente, chiedo di poter sottoscrivere tutti
gli emendamenti del mio Gruppo.

LEZZI (M5S). Signor Presidente, chiedo anch’io di poter aggiungere
la mia firma a tutte le proposte emendative del mio Gruppo, ad eccezione
dell’emendamento 6.4.

FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signor Presi-
dente, desidero intervenire su un precedente emendamento da me presen-
tato in tema di proroga delle ingiunzioni fiscali, con l’abbattimento degli
interessi sulle cartelle esattoriali fino al 31 marzo.
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Come si era appreso anche dalla stampa – da questo punto di vista
devo dire di essere stato ingannato – tale previsione normativa doveva es-
sere inserita nel decreto-legge in via di pubblicazione, per cui non ho ri-
presentato l’emendamento al testo di legge in esame. Mi era stato assicu-
rato – anche se mi rendo conto che la scorsa settimana è stata piuttosto
complessa – che quella previsione sarebbe stata recuperata nel testo del
decreto-legge, cosı̀ come risultava, tra l’altro, dagli stessi comunicati
stampa pubblicati dopo il primo Consiglio dei ministri. Non a caso un
su un giornale molto serio come « Il Sole 24 Ore» di sabato veniva
data per acquisita. Convinto di questo, ho detto che non avrei ripresentato
la norma perché avrebbe dovuto essere presente nel decreto-legge.

Adesso però ho potuto vedere una bozza, che non è stata pubblicata
in Gazzetta Ufficiale, che non la recepisce. Su quella vicenda si erano
create molte aspettative e si era sviluppata una certa condivisione in
una logica molto trasversale; inoltre, anche il Governo, dopo il confronto
che c’era stato, aveva riconosciuto la necessità di un intervento in tema di
ingiunzioni e ruoli; necessità che era stata recepita dal legislatore durante
l’esame in Commissione del disegno di legge di stabilità.

Ora ho uno scrupolo, perché non so se questa norma sia stata inserita
nel nuovo decreto-legge enti locali, ma io non l’ho ripresentata nel dise-
gno di legge al nostro esame. Vorrei condividere questa mia preoccupa-
zione con la Presidenza per cercare di gestirla, anche perché vi è un ulte-
riore rischio: abbiamo stabilito una proroga al 31 marzo ma, in considera-
zione dei tempi di conversione del decreto-legge, forse andrebbe modifi-
cata trovando una scadenza praticabile per i cittadini.

PRESIDENTE. Anche questo problema è stato discusso più volte,
però in questo caso era stata vagliata la copertura. Ora però siamo ancora
in fase di illustrazione degli emendamenti; ritengo sia opportuno aspettare
di vedere il testo del decreto-legge, perché è sempre utile procedere con
cautela. Ove mai la misura da lei indicata non ci fosse, vedremo cosa
si potrà fare. Rimango dell’opinione di non includere alcunché in questo
disegno di legge. Se eccezionalmente scoprissimo che c’è stata una man-
canza plurima rispetto a una discussione effettuata e a disposizioni votate
dall’Assemblea decideremo sul da farsi.

Mi dicono gli Uffici che il decreto-legge sarà pubblicato domani mat-
tina.

ZANONI, relatrice. Signor Presidente, se non ricordo male, le misure
in oggetto sono state inserite nel disegno di legge approvato dal Governo
venerdı̀ scorso. In quella data, infatti, il Consiglio dei ministri ha appro-
vato due provvedimenti: il decreto-legge, in cui sono state inserite deter-
minate previsioni, e un disegno di legge; mi pare che la materia relativa
ad Equitalia sia stata inserita in quest’ultimo provvedimento.

PRESIDENTE. Se c’è una norma urgente è quella che prevedeva una
scadenza al 28 febbraio. Potremmo vagliare insieme se inserire nel prov-
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vedimento al nostro esame anche questa, che non è un’eccezione perché la
materia dei titoli esecutivi fu discussa con attenzione. Ritengo tuttavia che
se la questione è urgente avrebbe dovuto essere inserita nel decreto-legge.

LEZZI (M5S). Vorrei solo dire che il vice ministro Morando ha sug-
gerito di non aggiungere altro rispetto a quanto non fosse stato approvato,
ma ho visto che da parte della relatrice è stato aggiunto un articolo 17-bis

vorrei sapere che fine farà.

PUGLIA (M5S). Signor Presidente l’emendamento 12.1 chiede di mi-
gliorare l’efficientamento delle strutture sanitarie regionali, attraverso una
riduzione del 50 per cento delle spese strettamente riferite agli assessori e
ai consiglieri regionali.

BONFRISCO (FI-PdL XVII). L’emendamento 13.8 propone una
norma della quale non dovrebbe esserci bisogno e rispetto alla quale si ri-
schia di incorrere nell’ultroneità, dato che dovrebbe essere già vigente, tut-
tavia le interpretazioni possibili sul tema di queste concessioni sono varie.
Mi permetto di segnalare questa necessità solo perché ho partecipato ai
tavoli presso il Ministero dell’economia e delle finanze dove si tentò,
con i rappresentanti di tutti i gruppi interessati, di trovare una soluzione
possibile sulle concessioni demaniali marittime. Resta però una coda inter-
pretativa che va semplicemente chiarita dicendo che questa proroga, che
credo fu determinata nella legge di stabilità, vale per le attività che insi-
stono sulle medesime porzioni di litorale.

Ciò detto, la mia proposta è di poter valutare, pur con tutti i rischi
dell’ultroneità, la necessità di dare un’interpretazione autentica della
norma già votata dal Parlamento.

D’ALÌ (NCD). Signor Presidente, chiedo di sottoscrivere l’emenda-
mento 16.0.3 e l’ordine del giorno G/1322/6/5 (presentato nell’ipotesi
che non si potesse proseguire favorevolmente l’esame dell’emendamento),
e ne annuncio la riformulazione.

BONFRISCO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, le chiedo gentil-
mente di poter accogliere la mia proposta di riformulare l’emendamento
16.0.4, poiché il comma 4 è stato aggiunto per mero errore. La riformu-
lazione che propongo si limita quindi all’esclusione del suddetto comma.

PRESIDENTE. Ammetto le proposte riformulate 16.0.3 (testo 2),
16.0.4 (testo 2), nonchè l’ordine del giorno G/1322/6/5 (testo 2), che ver-
ranno pubblicati in allegato.

MANDELLI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, l’emendamento
17.0.4 propone di aggiornare le agevolazioni per l’acquisto di automobili
in favore degli agenti di commercio, che sono ancora bloccate a un valore
espresso in milioni di lire, il che rende pressoché insignificante l’agevola-
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zione da un punto di vista economico. Peraltro, aiutando una categoria che
fa dell’autovettura lo strumento cardine della propria attività, sosteniamo
anche il settore dell’automobile, che tanto sta soffrendo in questo mo-
mento, a causa sia del costo della benzina, che di altre situazioni che si
vengono a determinare sulle autostrade e cosı̀ via.

Nell’attualizzare il dato relativo alle agevolazioni per l’acquisto di
automobili in favore degli agenti di commercio, abbiamo dunque anche
la possibilità di incentivare il mercato dell’automobile, che è in grave sof-
ferenza.

COMAROLI (LN-AUT). Signor Presidente, vorrei avere conferma del
fatto che l’emendamento 17.0.2 della relatrice riprenda una proposta già
esaminata nel corso dell’iter del disegno di legge n. 1215.

ZANONI, relatrice. Signor Presidente, renderò compiutamente conto
di tutti gli emendamenti presentati in sede di espressione dei pareri.

In particolare, c’è un emendamento riguardante la difficile situazione
della Regione Sardegna a seguito dell’alluvione dello scorso novembre. Le
chiedo quindi, signor Presidente, di poter presentare un testo che riproduce
l’emendamento già approvato al disegno di legge n. 1215.

PRESIDENTE. Affido alla relatrice il compito di verificare che non
vi siano altre norme approvate dall’Assemblea e non presenti tra gli emen-
damenti. Nel contempo accolgo la presentazione dell’emendamento
13.0.1. Quando avrà completato la verifica, in sede di espressione dei pa-
reri, potrà illustrare gli ulteriori emendamenti che eventualmente dovesse
presentare.

MORANDO, vice ministro dell’economia e delle finanze. Debbo de-
durre, stante il principio che lei ha già affermato più volte nel corso della
discussione, che questi testi presentati dalla relatrice sono stati tutti esami-
nati dalla Commissione. Mi sto riferendo agli emendamenti 17.0.1, 17.0.2
e 17.0.9.

PRESIDENTE. Sono stati esaminati dalla Commissione bilancio e
approvati dalla Commissione e dall’Assemblea.

ZANONI, relatrice. Signor Presidente, preciso che l’emendamento
17.0.9 ha carattere formalmente di novità, ma in realtà ha la funzione
di fare salvi gli effetti dei decreti-legge n. 126 del 2013 e n. 151 dello
stesso anno, poi decaduti.

PRESIDENTE. Senatrice Zanoni, naturalmente la invito a verificare
il testo del decreto-legge, perché, qualora esso dovesse contenere le norme
di cui all’emendamento 17.0.9, quest’ultimo potrà essere ritirato.
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Poiché non vi sono altri interventi, dichiaro conclusa l’illustrazione
degli emendamenti e rinvio il seguito della discussione del disegno di
legge in titolo ad altra seduta.

I lavori terminano alle ore 16,20.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti
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Allegato

EMENDAMENTI, RIFORMULAZIONI E ORDINI DEL GIORNO
AL DISEGNO DI LEGGE N. 1322

1.1

Vacciano, Mangili, Bertorotta, Bulgarelli, Molinari, Fucksia, Lezzi,

Puglia

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

1) la lettera a), è sostituita dalla seguente:

«a) Il comma 2 è soppresso;

2) alla lettera b), dopo le parole: "al comma 7-bis", inserire le se-
guenti: al primo periodo, sopprimere le parole: "2," e al terzo periodo sop-
primere le parole: "2 e" nonché,».

1.2

Vacciano, Bertorotta, Mangili, Bulgarelli, Molinari, Fucksia, Lezzi,

Puglia

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «dall’1 al 10 per cento»
con le seguenti: «dello 0,5 per cento».

1.3

Zanettin

Al comma 1 sopprimere la lettera b).
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1.0.1
Bonfrisco

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disposizione in materia di limite per il trasferimento di denaro contante)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, dopo il comma
2-bis inserire il seguente:

"2-ter. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli ac-
quisti di prodotti effettuati all’interno dei centri agroalimentari e dei mer-
cati all’ingrosso di prodotti ortofrutticoli da soggetti con sede in stati di-
versi dall’Italia, a condizione che il cedente provveda ai seguenti adempi-
menti:

a) all’atto dell’effettuazione dell’operazione, acquisisca dall’acqui-
rente apposita documentazione rilasciata dai rispettivi stati di provenienza
ovvero autocertificazione, ai sensi dell’articolo 47 del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione ammi-
nistrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, attestanti che l’acquirente medesimo ha sede in stati diversi
dell’Italia;

b) nel primo giorno feriale successivo a quello dell’effettuazione
dell’operazione versi il denaro contante incassato in un conto corrente in-
testato al cedente presso un operatore finanziario, consegnando a quest’ul-
timo copia della ricevuta della comunicazione di cui al comma 2;

c) effettui gli ulteriori adempimenti di cui ai precedenti commi 2 e
2-bis"».

2.1
Puglia, Bulgarelli, Bertorotta, Mangili, Lezzi

Al comma 1, al capoverso Art. 6, dopo il comma 2, inserire i se-
guenti:

«2-bis. I comuni, con proprio regolamento, possono stabilire, nella
formazione della graduatoria di cui alla lettera b) del comma 1, specifici
criteri di priorità a favore di soggetti titolari di reddito basso, calcolato
sulla base dell’indicatore ISEE.

2-ter. Nelle more dell’emanazione del regolamento di cui al comma
2-bis, nella formazione della graduatoria di cui alla lettera b) del comma
1, si da priorità ai soggetti disoccupati».
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3.1
Bonfrisco, Tarquinio

Apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, il
CIPE approva il piano di investimenti finalizzato all’efficientamento del
sistema di mobilità regionale di trasporto pubblico locale, predisposto
dalla Regione Calabria, nel limite massimo di 60 milioni di euro, a valere
sul fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013. Il piano deve contenere
la riprogrammazione dei servizi di cui al comma 4 dell’articolo 16-bis, de-
creto-legge n. 83 del 2012, convertito con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134»;

b) al comma 2, apportare le seguenti modifiche:

1) al secondo periodo, sostituire le parole: «un rapporto tra ricavi
da traffico e corrispettivo da regione non inferiore 20 per cento» con le
seguenti: «devono garantire la copertura integrale dei costi attraverso in-
crementi tariffari graduali definiti sulla base di standard quali-quantitativi
dei servizi offerti senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.»;

2) dopo il comma, aggiungere il seguente:

«2-bis. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, il
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministero dell’eco-
nomia e delle Finanze di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, nomina un commissario straordinario per l’attuazione del
Piano di cui al comma 1 e delle misure di cui al comma 2. Il commissario
dovrà procedere inoltre all’affidamento della gestione dei servizi in con-
formità alla normativa nazionale e comunitaria di settore».

3.2
Mangili, Bertorotta, Lezzi, Puglia

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «sistema di mobilità re-
gionale di trasporto pubblico locale,» aggiungere le seguenti: «privile-
giando il trasporto su ferro,».

3.3
Molinari, Bertorotta, Mangili, Lezzi, Puglia

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «treno/km registrati
nelle regioni,» aggiungere le seguenti: «tutelando in particolare l’utenza
pendolare del servizio ferroviario regionale».
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4.0.1

Fravezzi, Zeller, Fausto Guilherme Longo, Laniece, Berger, Panizza,

Palermo

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

1. Al comma 169 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: «e le aliquote» sono sostituite dalle
seguenti: «, le aliquote e le detrazioni»;

b) alla fine del comma è aggiunto il seguente periodo: «In caso di
modificazioni delle aliquote, delle tariffe e delle detrazioni dei tributi de-
liberate entro i termini di cui al primo periodo, ma successivamente all’av-
venuta deliberazione del bilancio di previsione, il comune adotta conte-
stualmente la variazione del bilancio stesso».

2. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano a decorrere
dall’esercizio finanziario 2013».

5.0.1

Fravezzi, Zeller, Fausto Guilherme Longo, Berger, Panizza, Palermo

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
all’articolo 4, comma 5, secondo periodo, prima delle parole: "nell’ambito
di attività di pubblica autorità;" sono inserite le seguenti: "o dalle società a
capitale interamente pubblico, di cui all’articolo 13, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni nella legge 4
agosto 2006, n. 248;".

2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno effetto a decorrere dalla
data di entrata in vigore dell’articolo 38, comma 2, del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221.

3. All’onere di cui ai commi 1 e 2, valutato in 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a le-
gislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell’ambito delle
spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Mi-
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nistero di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre
2009, n. 196».

6.1
Lezzi, Cappelletti, Bulgarelli, Bertorotta, Mangili, Puglia

Al comma 1, sopprimere il primo periodo, nonché, al secondo pe-
riodo, sostituire le parole: «Nei predetti casi, le regioni devono» con le

seguenti: «Le regioni e gli enti locali che non abbiano rispettato i vincoli
finanziari posti alla contrattazione collettiva integrativa devono»

Conseguentemente, al medesimo comma 1, dopo il quinto periodo,
aggiungere il seguente: «I risparmi di spesa di cui al presente comma de-
vono essere destinati prioritariamente al graduale recupero delle somme
indebitamente erogate secondo le modalità e i tempi previsti dai piani
di rientro».

6.2
Lezzi, Cappelletti, Bertorotta, Mangili, Bulgarelli, Puglia

Al comma 1, sostituire il primo e il secondo periodo con i seguenti:

«Le regioni, ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo
16, commi 4 e 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono autorizzate a rea-
lizzare progetti sperimentali per la predisposizione del "Piano triennale di
razionalizzazione e riqualificazione della spesa 2014-2016" finalizzati alla
riduzione dei costi sostenuti per le spese di funzionamento, anche a se-
guito dei processi di riorganizzazione delle strutture regionali. Il Piano
triennale previsto dai progetti sperimentali deve:

a) indicare le concrete misure di razionalizzazione finalizzate all’e-
liminazione degli sprechi e delle inefficienze;

b) intervenire, prioritariamente, sui processi di informatizzazione,
digitalizzazione e semplificazione delle procedure amministrative con con-
seguente abbattimento dei relativi costi, in applicazione di quanto disposto
dall’articolo 15 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.
82, e successive modificazioni;

c) specificare la spesa storica, sostenuta a legislazione vigente per
ciascuna delle voci di spesa interessate, nonché i correlati obiettivi finan-
ziari di risparmio;

d) attestare la natura strutturale e permanente delle economie ag-
giuntive, rispetto a quelle previste dalla normativa vigente ai fini del mi-
glioramento dei saldi di finanza pubblica».
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Conseguentemente, al medesimo comma 1, dopo il quinto periodo,

aggiungere il seguente: «Nel caso in cui le Amministrazioni non abbiano
rispettato i vincoli ed i limiti finanziari posti dalla contrattazione collettiva
integrativa, i risparmi di spesa di cui al presente comma devono essere de-
stinati prioritariamente al graduale recupero delle somme indebitamente
erogate secondo le modalità e i tempi previsti dai piani di rientro».

6.3

Bertorotta, Mangili, Lezzi, Puglia

Al comma 1, al secondo periodo, dopo le parole: «Nei predetti casi,»
aggiungere le seguenti: «nel rispetto della salvaguardia dei livelli occupa-
zionali esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge,».

6.4

Bertorotta, Mangili, Puglia

Sopprimere il comma 2.

6.5

Comaroli

Al comma 3, sopprimere le parole: «che non abbiano comportato il
superamento dei vincoli finanziari previsti per lo costituzione dei mede-
simi fondi».

6.6

Bertorotta, Bulgarelli, Lezzi, Puglia

Al comma 3, dopo le parole: «superamento dei vincoli finanziari pre-
visti per la costituzione dei medesimi fondi,» aggiungere le seguenti: «con
assenza di profili di responsabilità erariale,».
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6.7

Uras, Petraglia

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In ogni caso
per le regioni e gli enti locali di cui al presente comma, sono fatti salvi gli
effetti delle progressioni economiche orizzontali attribuite al personale
mediante lo scorrimento di graduatorie relative ad anni precedenti, purché
le medesime siano state predisposte sulla base di procedure selettive di ca-
rattere meritocratico ai sensi di quanto previsto dai vigenti CCNL e, co-
munque, prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150, e successive modificazioni».

6.8

Santini

All’articolo 6, comma 3, sostituire la parola: «autorizzazione», con
la seguente: «utilizzo».

7.1

Scavone, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico, Langella, Giovanni
Mauro, Milo, Ruvolo

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Gli istituti musicali pareggiati trasformati in istituti superiori
di studi musicali ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 508 e il relativo personale, sono statizzati, previa loro richie-
sta, come istituzioni autonome ovvero come sedi decentrate dei Conserva-
tori di musica statali presenti nel medesimo territorio, i quali subentrano
ad essi in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi con specifici e differen-
ziati tempi di modalità, sulla base di apposite convenzioni tra il Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e gli Enti locali finanziatori
degli istituti esistenti. Con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della ricerca, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti
tempi e modalità della statizzazione. Dall’attuazione delle disposizioni
del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica».
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7.0.1

Mandelli, Serafini, Piccinelli

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Disposizioni in favore della Biblioteca italiana per i ciechi "Regina

Margherita" di Monza)

1. Al fine di poter assolvere ai propri fini istituzionali, il contributo
alla Biblioteca italiana per i ciechi "Regina Margherita" di Monza di
cui alla legge 18 maggio 2011, n. 76, è incrementato di un importo pari
a 1.5 milioni di euro per l’anno 2014 e di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2015 e 2016».

Conseguentemente, alla tabella A, allegata alla legge 27 dicembre
2013, n. 147, voce: Ministero dell’economia e delle finanze, apportare

le seguenti variazioni (in migliaia di euro):

2014: – 1.500;

2015: – 2.000;

2016: – 2.000.

7.0.2

Panizza, Fravezzi, Zeller, Tonini, Fausto Guilherme Longo, Palermo, Zin

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di Croce Rossa)

1. In relazione a quanto previsto dalla legge 28 settembre 2012,
n. 178 ed in particolare dall’articolo 2, le Province autonome di Trento
e Bolzano disciplinano, con effetto dal 1º gennaio 2015, l’ordinamento
dei comitati locali e provinciali esistenti alla data del 31 dicembre
2013, nel rispetto dei principi desumibili dalla citata legge n. 178, e delle
seguenti indicazioni:

a) possibilità di attribuzione ai comitati locali e provinciali della
personalità giuridica di diritto privato;

b) in alternativa, per l’esercizio delle funzioni dei comitati provin-
ciali, possibilità di istituire enti strumentali secondo l’ordinamento delle
Province autonome;
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c) nel caso di cui alla lettera b), la legge provinciale salvaguarda
l’appartenenza della Croce Rossa al sistema nazionale secondo le norme
della citata legge n. 178, e il concorso del volontariato nella conduzione
dei servizi di istituto».

7.0.3

Panizza, Fravezzi, Zeller, Tonini, Fausto Guilherme Longo, Palermo, Zin

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Coordinamento delle strutture amministrative territoriali
della Croce Rossa Italiana)

1. All’articolo 4, comma 10-ter, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della
legge 30 ottobre 2013, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "ad eccezione dei comitati" inserire la seguente:
"provinciali";

b) dopo le parole: "la legge 7 dicembre 2000, n. 383." inserire le
seguenti: "Sono fatti salvi gli effetti del concorso indetto dalla Croce
Rossa italiana e già espletato per la copertura dei posti per le Province
autonome di Trento e Bolzano"».

7.0.4

Milo

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art.7-bis.

(Fondazione Teatro di San Carlo)

1. La disposizione di cui al numero 2) della lettera a) del comma 15
dell’articolo 11 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, non si applica alla Fon-
dazione Teatro di San Carlo, in cui le funzioni di indirizzo sono svolte dal
consiglio di amministrazione».
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8.0.1

Bulgarelli, Lezzi, Bertorotta, Mangili, Puglia

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art.8-bis.

(Recesso dai contratti di locazione delle pubbliche amministrazioni)

1. L’articolo 2-bis del decreto-legge 15 ottobre 2013, n.120, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 13 dicembre 2013, n. 137, è sostituito
dal seguente:

"Anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di contenimento
della spesa di cui agli articoli 2, comma 5, e 3, comma 1, le amministra-
zioni dello Stato, le regioni e gli enti locali, nonché gli organi costituzio-
nali nell’ambito della propria autonomia, possono comunicare, entro il 30
giugno 2014, il preavviso di recesso dai contratti di locazione di immobili
in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. Il recesso è perfezionato decorsi 180 giorni dal preavviso,
anche in deroga ad eventuali clausole che lo limitino o lo escludano".

2. All’articolo 1, comma 389 della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
sopprimere le seguenti parole: "comma 1 dell’articolo 2-bis del decreto-
legge 15 ottobre 2013, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 dicembre 2013, n. 137, e quelle di cui al"».

9.1

Bulgarelli, Girotto, Mangili, Bertorotta, Lezzi, Puglia

Sostituire l’articolo con il seguente:

«1. Per l’anno 2014, agli enti locali assegnatari di contributi plurien-
nali stanziati per le finalità di cui all’articolo 6 della legge 29 novembre
1984, n. 798, che non hanno raggiunto l’obiettivo del patto di stabilità in-
terno la sanzione di cui al comma 26, lettera a), dell’articolo 31 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, si applica
nel senso che l’ente medesimo è assoggettato ad una riduzione del fondo
sperimentale di riequilibrio o del fondo perequativo in misura pari alla dif-
ferenza tra il risultato registrato e l’obiettivo programmatico predetermi-
nato e comunque per un importo non superiore al 3 per cento delle entrate
correnti registrate nell’ultimo consuntivo. In caso di incapienza dei pre-
detti fondi, gli enti locali sono tenuti a versare all’entrata del bilancio
dello Stato le somme residue. La sanzione di cui al comma 26, lettera
d), del medesimo articolo 31 non trova applicazione. Per le nuove assun-
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zioni di personale non può essere superato comunque il limite del 75%
dell’importo di spesa sostenuto complessivamente l’anno precedente».

9.2

Comaroli, Bitonci

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«2. Allo scopo di innalzare il livello di sicurezza degli edifici scola-
stici, l’INAIL, nell’ambito degli investimenti immobiliari previsti dal
piano di impiego dei fondi disponibili di cui all’articolo 65 della legge
30 aprile 1969, n. 153, destina 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2014 e 2015 agli interventi del piano di messa in sicurezza degli edi-
fici scolastici di cui all’articolo 53, comma 5, del decreto-legge 9 febbraio
2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35,
secondo un programma concordato tra la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, d’intesa con i Ministeri dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e delle infrastrutture e dei trasporti, e la Conferenza unificata Stato,
regioni e autonomie locali.

3. La disponibilità delle risorse finanziarie di cui all’articolo 65, della
legge 30 aprile 1969, n.153, fino ad un ammontare massimo di 100 mi-
lioni di euro, è accertata con decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente provvedimento».

9.3

Bitonci, Comaroli

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«2. Per l’anno 2014, sono escluse dai vincoli del Patto di Stabilità
Interno le spese sostenute dagli enti locali del Veneto colpiti dagli eventi
calamitosi tra gennaio e febbraio 2014 e finalizzate alla difesa idraulica e
idrogeologica del territorio, al ripristino degli abitati, dei beni e delle in-
frastrutture, alla regimazione dei corsi d’acqua ed alla sistemazione dei
versanti nonché alla valorizzazione, difesa, manutenzione e ripascimento
dei litorali.

3. All’onere derivante dall’applicazione del comma 2 si provvede,
fino all’importo massimo di 100 milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione delle autorizzazioni di spesa di cui all’articolo 21, comma 5, let-
tera b), della legge n. 196 del 2009, nel programma "Programmazione
economico-finanziaria e politiche di bilancio" della missione "Politiche
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economico-finanziarie e di bilancio" dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze».

9.4

Bitonci, Comaroli

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«2. Al fine di finanziare le spese conseguenti allo stato di emergenza
derivante dagli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il terri-
torio del Veneto tra gennaio e febbraio del 2014, nonché per la copertura
degli oneri conseguenti allo stesso, è autorizzata la spesa di 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015. All’onere derivante dall’appli-
cazione del presente comma si provvede, per l’anno 2014, a valere sulle
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione che si renderanno dispo-
nibili a seguita della verifica sull’effettivo stato di attuazione degli inter-
venti previsti nell’ambito della programmazione 2007-2013, per un im-
porto pari a 50 milioni di euro per l’anno 2014, destinato ad interventi
in conto capitale nei territori colpiti dai predetti eventi calamitosi.

3. Per le medesime finalità di cui al comma 2, sono assegnati dal
CIPE, con propria delibera, adottata d’intesa con la Presidenza del Consi-
glio dei ministri – Dipartimento della protezione civile, 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014 e 2015, a valere sulle risorse della program-
mazione nazionale 2014-2020 del Fondo per lo sviluppo e la coesione.
Con lo stessa delibera sono stabilite le procedure per lo concessione dei
contributi a valere sugli importi assegnati dal CIPE».

9.5

Bulgarelli, Girotto, Mangili, Bertorotta, Lezzi, Puglia

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Gli enti di cui al comma 1 possono destinare, in ogni caso
risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa ai sensi dell’articolo 40,
comma 3-quinquies del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».
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9.6

Bulgarelli, Girotto, Mangili, Bertorotta, Lezzi, Puglia

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Il trattamento economico accessorio del personale con quali-
fica di dirigente, in deroga alle disposizione di cui all’articolo 24 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è erogato nel limite del 25% del-
l’importo di spesa dell’anno precedente».

9.7

Bitonci, Comaroli

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

2. All’articolo 1 della legge 147/2013 sono apportate le seguenti mo-
difiche:

– al comma 541, sostituire le parole: «15 marzo» con le parole: «30
giugno»

– al comma 543, sostituire le parole: «15 marzo» con le parole: «30
Giugno» e le parole: «1º marzo» con le parole: «1º giugno».

9.8

Bitonci, Comaroli

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«2. Al fine di finanziare le spese conseguenti allo stato di emergenza
derivante dagli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il terri-
torio del Veneto tra gennaio e febbraio del 2014, nonché per lo copertura
degli oneri conseguenti allo stesso, è autorizzata la spesa di 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015. All’onere derivante dall’appli-
cazione del presente comma si provvede, fino all’importo massimo di 100
milioni di euro, mediante corrispondente riduzione delle autorizzazioni di
spesa di cui all’articolo 1, comma 251, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 e dell’articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296».
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9.9

Bitonci, Comaroli

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

«2. Al fine di accelerare la realizzazione di progetti strategici, di ca-

rattere infrastrutturale, di rilievo nazionale, interregionale e regionale,

aventi natura di grandi progetti o di investimenti, sono escluse dal patto

di stabilità interno le spese per la realizzazione degli interventi finalizzati

alla realizzazione dell’autostrada Pedemontana Veneta, finanziate con l’ar-

ticolo 50, comma 1, lettera g) della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e con

l’articolo 18, comma 1 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69.

Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione e fino al li-

mite massimo di 20 milioni di euro per l’anno 2014 e 50 milioni di

euro per l’anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione della

dotazione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 139, della legge 24 di-

cembre 2012, n. 228».

9.0.1

Gibiino, Mandelli

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di completamento

degli interventi della programmazione negoziata)

1. Al comma 862, dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 2006,

n. 296, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sono da ritenere sempre

ammissibili i titoli di spesa saldati oltre sei mesi dalla data di chiusura

dell’investimento a condizione che non vengano superati i diciotto mesi

dalla data di chiusura dell’investimento stesso"».

Senato della Repubblica XVII Legislatura– 26 –

5ª Commissione 2º Res. Sten. (5 marzo 2014)



9.0.2

Nencini, Buemi, Fausto Guilherme Longo

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Campionati Mondiali di Ciclismo a Firenze)

1. Al fine di completare il pagamento delle spese relative ai Campio-
nati Mondiali di Ciclismo svoltisi a Firenze nel 2013 è autorizzata la spesa
di euro 900.000.

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante riduzione lineare, a partire dall’anno 2014, delle dotazioni
da includere nel Fondo speciale di parte corrente di cui alla Tabella A
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’economia e delle finanze per il triennio 2014-2016».

10.0.1

D’Anna

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di spesa sanitaria)

1. All’articolo 15, comma 17-bis, ultimo periodo del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sostituire le parole: "all’eventuale aggiornamento" con le se-
guenti: "all’aggiornamento"».

11.1

Bertorotta, Nugnes, Moronese, Lucidi, Martelli, Lezzi, Puglia

Sopprimere l’articolo.

Senato della Repubblica XVII Legislatura– 27 –

5ª Commissione 2º Res. Sten. (5 marzo 2014)



11.2

Moronese, Nugnes, Lucidi, Martelli, Lezzi, Puglia

Al comma 1, al capoverso «3-bis», sostituire il terzo periodo con il
seguente: «Il tributo è riscosso tramite l’applicazione di un’imposta di
bollo al momento dell’acquisto del biglietto il cui gettito affluisce all’en-
trata del bilancio dello Stato, per essere riassegnato, con decreto del Mi-
nistero delle finanze, ai singoli comuni di riferimento».

Conseguentemente sopprimere il quarto e il quinto periodo.

11.3

Stefani, Comaroli, Bitonci

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:

«3. Al comma 50 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 dopo le parole: "residenziale pubblica", aggiungere le parole: "e
per quelli situati in località turistiche"».

11.4

Bonfrisco, Tarquinio

Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:

a) le parole: «30 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «15 per
cento»;

b) dopo il comma, inserire il seguente:

«2-bis. Una quota non inferiore al 15 per cento dei risparmi di spesa
certificati ai sensi della vigente normativa dai competenti organi di con-
trollo, nonché le eventuali economie aggiuntive effettivamente realizzate,
per ciascuna voce di spesa inserita nel piano di cui al comma 2, sono de-
stinate annualmente al finanziamento di investimenti prontamente cantie-
rabili, con priorità per gli interventi finanziati dai fondi a finalità struttu-
rali dell’Unione Europea, dalle risorse del cofinanziamento nazionale a ca-
rico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987 e dal Fondo
per lo sviluppo e la coesione ai sensi del decreto legislativo 31 maggio
2011 n. 88».
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11.5

Bonfrisco, Tarquinio

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di garantire l’efficacia delle misure finanziarie per lo
sviluppo delle regioni ricomprese nelle aree sottoutilizzate e per accelerare
la spesa in conto capitale, le Regioni provvedono a:

a) entro il 30 aprile 2014, effettuare una ricognizione sui fabbiso-
gni annui per interventi infrastrutturali immediatamente cantierabili e fi-
nanziati con risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione sociale di
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, della quota
di cofinanziamento nazionale dei fondi comunitari a finalità strutturale,
nonché delle risorse individuate ai sensi dell’articolo 6-sexies, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, in
legge 6 agosto 2008, n. 133;

b) entro il 30 giugno di ogni anno, utilizzare gli eventuali miglio-
ramenti del saldo programmatico degli enti locali compresi nel proprio ter-
ritorio, rideterminando il proprio obiettivo programmatico, in termini di
competenza e di cassa, ai soli fini della spesa sostenibile con le risorse
di cui alla lettera a).

2-ter. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro della coesione territoriale e di intesa con le regioni
interessate, ogni anno sono fissati i limiti entro cui la spesa in conto ca-
pitale di cui al comma 2-bis può eccedere i limiti del Patto di Stabilità
interno, garantendo in ogni caso il rispetto dei tetti complessivi fissati
dalla legge per il concorso dello Stato e delle regioni predette alla realiz-
zazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno di riferimento.

2-quater. L’attuazione delle misure di cui ai commi precedenti non
devono comportare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».

12.1

Puglia, Bertorotta, Lezzi

Dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti:

«4-bis. Al fine di razionalizzare la spesa dei Consigli regionali, i tra-
sferimenti erariali a favore delle regioni, diversi da quelli destinati al fi-
nanziamento del Servizio sanitario nazionale, delle politiche sociali e
per le non autosufficienze e al trasporto pubblico locale, sono erogati a
condizione che la regione, con le modalità previste dal proprio ordina-
mento, entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge
abbia definito l’importo dell’indennità di funzione e dell’indennità di ca-
rica, nonché delle spese di esercizio del mandato, dei consiglieri e degli
assessori regionali, spettanti in virtù del loro mandato, in modo tale che
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non ecceda complessivamente il 50 per cento della somma percepita al-
l’entrata in vigore della presente legge.

4-ter. I risparmi derivanti dall’applicazione del comma precedente
sono prioritariamente destinati al miglioramento e all’efficientamento
delle strutture sanitarie regionali».

12.0.1

Bottici, Bertorotta, Mangili, Lezzi, Puglia

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. All’articolo 1 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, dopo il comma 17
è inserito il seguente:

"17-bis. Nell’ambito delle attività di cui ai commi 3 e 4, è sottoposto
alle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti anche il rendiconto
generale dell’Assemblea o del Consiglio regionale. A tale fine la Corte dei
conti esercita le sue funzioni anche mediante le seguenti modalità istrut-
torie:

a) accedendo, ai sensi del comma 8 dell’articolo 3 della legge 14
gennaio1994, n. 20, alla documentazione conservata a prova delle spese o
entrate;

b) avvalendosi, sulla base di intese con il Ministro dell’economia e
delle finanze, del Corpo della Guardia di finanza, che esegue gli accerta-
menti richiesti, necessari ai fini delle verifiche, agendo con i poteri ad
esso attribuiti ai fini degli accertamenti relativi all’imposta sul valore ag-
giunto e alle imposte sui redditi. Per le stesse finalità, sulla base di ana-
loghe intese, sono disposte verifiche dei Servizi Ispettivi di finanza pub-
blica".

2. All’articolo 4 della legge 6 dicembre 1973, n. 853, il secondo
comma è sostituito dal seguente: "ove la legge non disponga diversa-
mente, i regolamenti interni dei consigli disciplinano le modalità di assun-
zione delle deliberazioni di spesa e le modalità di stipulazione di conven-
zioni e contratti".

3. All’articolo 4 della legge 6 dicembre 1973, n. 853, il terzo comma
è sostituito dal seguente: "Gli atti amministrativi e di gestione relativi a
detti fondi sono soggetti al controllo di cui all’articolo 100, secondo
comma, secondo periodo della Costituzione"».
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12.0.2

Bonfrisco

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di affidamenti per acquisto
od approvvigionamento di lavori, servizi e forniture)

1. Fermo restando quanto previsto all’articolo 1, commi 449 e 450,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, all’articolo 2, comma 574, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e agli articoli 1, comma 7, e 15, comma
13, lettera d) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, le amministrazioni
pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato delle pub-
bliche amministrazioni, come individuate dall’ISTAT ai sensi dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2009, n. 196, a totale partecipazione pubblica,
diretta o indiretta, possono procedere ad affidamenti per acquisto od ap-
provvigionamento di lavori, servizi e forniture anche al di fuori delle mo-
dalità previste dalla Consip spa e dalle centrali di committenza regionali, a
condizione che gli stessi affidamenti conseguano a procedure di evidenza
pubblica e prevedano corrispettivi inferiori a quelli di cui al rapporto qua-
lità-prezzo costituente limite massimo al sensi dell’articolo 26, comma 3,
della legge 23 dicembre 1999, n. 488. In tali casi, i contratti devono co-
munque essere sottoposti a condizione risolutiva con possibilità per il con-
traente di adeguare tali corrispettivi nel caso di intervenuta disponibilità di
convenzioni della Consip spa e delle centrali di committenza regionali che
prevedono condizioni di maggior vantaggio economico. I contratti stipulati
in violazione degli obblighi di approvvigionamento attraverso gli stru-
menti messi a disposizione da Consip spa, se in violazione del presente
comma, sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di re-
sponsabilità amministrativa».

13.1

Lezzi, Cioffi, Scibona, Serra, Castaldi, Puglia

Sopprimere l’articolo.
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13.2

Serra, Nugnes, Moronese, Girotto, Lezzi, Puglia

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «turistico-ricreative e
sportive,» inserire le seguenti: «nel rispetto dei vincoli previsti dalle nor-
mative in materia di tutela territoriale, paesaggistica, ambientale e idro-
geologica,».

13.3

Uras

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «fino alla scadenza della
concessione stessa» inserire le seguenti: «cosı̀ come stabilita dall’articolo
1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194 e sue successive
modificazioni ed integrazioni,».

13.4

Serra, Nugnes, Moronese, Girotto, Lezzi, Puglia

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «scadenza della conces-
sione stessa,» inserire le seguenti: «ovvero fino al termine di validità del-
l’autorizzazione paesaggistica, ove tale termine scada prima della conces-
sione medesima,».

13.5

Serra, Nugnes, Moronese, Girotto, Lezzi, Puglia

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «nuova istanza,» inserire
le seguenti: «e a condizione che il loro utilizzo sia effettivamente tempo-
raneo, per fini specifici e limitati nel tempo, in conformità a quanto pre-
visto a tal fine dalla legislazione regionale,».

13.6

Serra, Nugnes, Moronese, Girotto, Lezzi, Puglia

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Il diritto al
mantenimento dei manufatti è revocato su istanza delle Autorità preposte
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alla tutela dell’ambiente e del paesaggio, ovvero del vincolo ove esi-
stente».

13.7

Serra, Nugnes, Moronese, Girotto, Lezzi, Puglia

Al comma 1, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «La rimo-
zione dei manufatti deve comunque avvenire alla scadenza dell’atto con-
cessorio, ovvero anche anticipatamente per sopravvenute esigenze di tutela
paesaggistica o ambientale».

13.8
Bonfrisco

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. L’articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25,
si interpreta nel senso che sono comprese nella proroga anche le conces-
sioni di beni demaniali marittimi di cui all’art. 01, lettera f) del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito con modificazioni dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494».

13.0.1
La Relatrice

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

(Misure per la Regione Sardegna)

1. I pagamenti di tributi e gli adempimenti sospesi ai sensi del de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze 30 novembre 2013, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 3 dicembre 2013, n. 283 e del dereto del
Ministro dell’economia e delle finanze 20 dicembre 2013, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 23 dicembre 2013, n. 300, sono effettuati entro il 30
giugno 2014, senza applicazione di sanzioni e interessi.

2. Fermo restando l’obbligo di versamento nei termini previsti, per il
pagamento dei tributi di cui al comma 1, i soggetti ricompresi nell’ambito

Senato della Repubblica XVII Legislatura– 33 –

5ª Commissione 2º Res. Sten. (5 marzo 2014)



di applicazione dei decreti di cui al comma 1 che abbiano subito danni
possono chiedere ai soggetti autorizzati all’esercizio del credito operanti
nei medesimi territori ricompresi nell’ambito di applicazione dei decreti
di cui al comma 1, un finanziamento assistito dalla garanzia dello Stato,
della durata massima di due anni. A tal fine, i predetti soggetti finanziatori
possono contrarre finanziamenti, secondo contratti tipo definiti con appo-
sita convenzione tra la società Cassa depositi e prestiti S.p.A. e l’associa-
zione bancaria italiana, assistiti dalla garanzia dello Stato, fino ad un mas-
simo di 90 milioni di euro, ai sensi dell’articolo 5, comma 7, lettera a),
secondo periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modifica-
zioni. Nel caso di titolari di reddito di impresa, il finanziamento può es-
sere richiesto limitatamente ai danni subiti in relazione all’attività di im-
presa. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare
entro il 15 aprile 2014, sono concesse le garanzie dello Stato di cui al pre-
sente comma, e sono definiti i criteri e le modalità di operatività delle
stesse. Le garanzie dello Stato di cui al presente comma, sono elencate
nell’allegato allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze di cui all’articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

3. I soggetti finanziatori di cui al comma 2 comunicano all’Agenzia
delle entrate i dati identificativi dei soggetti che omettono i pagamenti
previsti nel piano di ammortamento, nonché relativi importi, per la loro
successiva iscrizione, con gli interessi di mora, a ruolo di riscossione.

4. Per accedere al finaziamento di cui al comma 2, i soggetti ivi in-
dicati presentano ai soggetti finanziatori di cui al medesimo comma un
autodichiarazione, ai sensi dell’articolo 47 del Decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, volta ad attestare i danni subiti ed il
nesso di causalità con l’evento alluvionale di novembre 2013, nonché co-
pia del modello di cui al comma 6, presentato telematicamente all’Agen-
zia delle entrate, nel quale sono indicati i versamenti sospesi di cui al
comma 2 e la ricevuta che ne attesta la corretta trasmissione. Ai soggetti
finanziatori deve essere altresı̀ trasmessa copia dei modelli di pagamento
relativi ai versamenti effettuati.

5. Gli interessi relativi ai finanziamenti erogati, nonché le spese stret-
tamente necessarie alla loro gestione, sono corrisposti ai soggetti finanzia-
tori di cui al comma 2, nei limiti di spesa di cui al comma 9, mediante un
credito di imposta di importo pari, per ciascuna scadenza di rimborso, al-
l’importo relativo agli interessi e alle spese dovuti. Il credito di imposta è
utilizzabile ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, senza applicazione di limiti di importo, ovvero può essere ceduto
secondo quanto previsto dall’articolo 43-ter del Decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. La quota capitale è restituita
dai soggetti di cui al comma 2 a partire dal 1º gennaio 2015 secondo il
piano di ammortamento definito nel contratto di finanziamento.

6. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate da
adottare entro il 15 aprile 2014, è approvato il modello indicato al comma
4, idoneo altresı̀ ad esporre distintamente i diversi importi dei versamenti
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da effettuare, nonché sono stabiliti i tempi e le modalità della relativa pre-

sentazione. Con analogo provvedimento possono essere disciplinati moda-

lità e tempi di trasmissione all’Agenzia delle entrate, da parte dei soggetti

finanziatori, dei dati relativi ai finanziamenti erogati e al loro utilizzo,

nonché quelli di attuazione del comma 3.

7. Ai fini del monitoraggio dei limiti di spesa, l’Agenzia delle entrate

comunica al Ministero dell’economia e delle finanze i dati risultanti dal

modello di cui al comma 4, i dati delle compensazioni effettuate dai sog-

getti finanziatori per la fruizione del credito di imposta e i dati trasmessi

dai soggetti finanziatori.

8. In relazione alle disposizioni di cui al comma 1, le dotazioni finan-

ziarie della Missione di spesa "Politiche-economico-finanziarie e di bilan-

cio" – Programma "Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi d’impo-

sta" sono ridotte di 90 milioni di euro per l’anno 2013. Le predette dota-

zioni sono incrementate di pari importo per l’anno 2014.

9. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari a 6,4 milioni di euro per

l’anno 2014, si provvede a valere sulle risorse giacenti sulla contabilità

speciale intestata al Commissario delegato di cui all’articolo 1 dell’ordi-

nanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile 20 novembre

2013, n. 122, che vengono a tal fine versate all’entrata del bilancio dello

Stato nel medesimo anno. Alla compensazione degli effetti finanziari in

termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dall’attuazione

del presente comma, si provvede mediante corrispondente utilizzo del

fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legisla-

zione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di

cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e succes-

sive modificazioni.

10. I finanziamenti agevolati di cui al comma 2 sono concessi nel ri-

spetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato. A tal fine, il

Commissario delegato di cui all’articolo 1 dell’ordinanza del Capo del Di-

partimento della Protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-

stri, n. 122, del 20 novembre 2013, verifica l’assenza di sovracompensa-

zioni dei danni subiti per effetto degli eventi alluvionali del novembre

2013, tenendo anche conto degli eventuali indennizzi assicurativi, isti-

tuendo e curando la tenuta e l’aggiornamento di un registro di tutti gli

aiuti concessi a ciascun soggetto che eserciti attività economica per la

compensazione dei danni causati dai medesimi eventi alluvionali».
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14.0.1

Milo

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di produzione

della "mozzarella di bufala campana" DOP)

1. All’articolo 4-quinquiesdecies, del decreto-legge 3 novembre 2008
n. 171, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2008,
n. 205, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"1-bis. Sono escluse dall’obbligo previsto dal comma 1 tutte quelle
aziende che si obbligano ad utilizzare e detenere esclusivamente all’in-
terno dell’impianto produttivo latte bufalino e semilavorati realizzati con
latte proveniente da allevamenti inseriti nel sistema di controllo della de-
nominazione di origine protetta (DOP)"».

15.1

Bertorotta, Mangili, Lezzi, Puglia

Al comma 1, lettera a), al paragrafo 8-bis, al primo periodo, sosti-
tuire le parole da: «qualora tale destinazione» fino alla fine del periodo,
con le seguenti: «salvi ed impregiudicati i diritti dei creditori dell’azienda
medesima».

15.2

Fucksia, Buccarella, Lezzi, Puglia

Al comma 1, alla lettera c), dopo le parole: «accordi di programma»
sono aggiunte le seguenti: «che destinano una quota del 10% dei beni im-
mobili aziendali per finalità di formazione professionale di soggetti disoc-
cupati o iscritti alle liste di mobilità di cui all’articolo 6 comma 1 della
legge 23 luglio 1991, n. 223».
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15.3

Fucksia, Buccarella, Lezzi, Puglia

Al comma 1, lettera c), le parole: «ovvero analoghi atti idonei» fino

alla fine del periodo sono soppresse.

15.0.1

Bignami, Mangili, Bertorotta, Buccarella, Bulgarelli, Cappelletti,

Casaletto, Lucidi, Molinari, Cioffi, Puglia, Giarrusso, Gaetti,

Marton, Crimi, Lezzi

Dopo l’articolo 15, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

(Disposizioni in materia di contrasto delle attività delle associazioni

criminali di tipo mafioso nell’ambito dell’Expo 2015)

1. Al fine di prevenire e contrastare le attività delle associazioni cri-
minali di tipo mafioso nell’ambito dell’Expo Milano 2015, il Ministro del-
l’interno, sentito il Consiglio generale per la lotta alla criminalità organiz-
zata, con proprio decreto da adottare entro dieci giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, istituisce,
senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, una sezione ope-
rativa della Direzione investigativa antimafia presso l’aeroporto di Milano
Malpensa».

16.1

Arrigoni, Comaroli, Bitonci

Al comma 5, dopo le parole: «nella Provincia dell’Aquila», aggiun-

gere le seguenti: «nonché per i Comuni del Veneto e dell’Emilia Romagna
interessati tra gennaio e febbraio 2014 dagli eccezionali eventi calami-
tosi».
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16.2

Nencini, Buemi, Fausto Guilherme Longo

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Al fine di assicurare la prosecuzione, nonché il completa-
mento degli interventi per la ricostruzione dei territori della regione
Abruzzo, colpiti dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, di cui all’articolo
3, comma 1, lettera a), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, è autorizzata l’ulte-
riore spesa di 450 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2019
per il completamento della ricostruzione o riparazione degli immobili dan-
neggiati. Le risorse di cui al precedente periodo sono assegnate ai comuni
interessati con delibera del CIPE che può autorizzare gli enti locali all’u-
tilizzo dei contributi in relazione alle effettive esigenze di ricostruzione e
sulla base degli stati di avanzamento degli interventi ammessi. A valere su
detto stanziamento, la somma annua di 500 mila euro è erogata a sostegno
dei progetti multidisciplinari di aggregazione socio/culturale, realizzati
prevalentemente a favore delle popolazioni colpite dall’evento sismico
del 6 aprile 2009, dall’Associazione Teatrale Abruzzese e Molisana ope-
rante, con sede all’Aquila sin dal 1975 ed avente personalità giuridica pri-
vata. Le risorse di cui al presente comma non sono computate ai fini del
vincolo del patto di stabilità interno.

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 450 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2019 e dal comma 2, valutati
in 30 milioni di euro per gli anni 2014 e 2015, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo sociale per l’occupazione e la formazione
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

5-quater. Il penultimo e l’ultimo periodo del comma 5 dell’articolo
67-quater del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134 sono soppressi».

16.3

Scavone, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico, Langella, Giovanni
Mauro, Milo, Ruvolo

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Al fine di completare l’attività di ricostruzione e per svolgere
le connesse attività di protezione civile, di monitoraggio e di contrasto de-
gli effetti della caduta di cenere vulcanica, il personale assunto in base al-
l’articolo 6 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri del 29
novembre 2002, n. 3254, è stabilizzato presso gli enti presso i quali la-
vora, cui è destinata proporzionalmente la relativa copertura.
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5-ter. Alla copertura dell’onere pari a 800 mila euro a decorrere dal-
l’anno 2014, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2013-2015, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e spe-
ciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2014, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali».

16.4

Scavone, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico, Langella, Giovanni
Mauro, Milo, Ruvolo

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Le disposizioni di cui all’art. 8, comma 5-bis del decreto-
legge n. 43 del 26 aprile 2013, convertito con modificazioni dalla legge
n. 71 del 24 giugno 2013, sono prorogate per gli anni 2014 e 2015. Per
la relativa copertura, pari ad 1 milione di euro per ciascuno degli anni
2014 e 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2013/2015 nell’ambito del programma "fondi di riserva e spe-
ciali" della missione "fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per gli anni 2014 e 2015, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali».

16.5

Scavone, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico, Langella, Giovanni
Mauro, Milo, Ruvolo

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. In relazione alla inderogabilità degli interventi programmati
nel settore della prevenzione, del monitoraggio e dei modelli applicati ri-
conducibili al rischio sismico sui territori più vulnerabili e per i particolari
meccanismi e parametri che regolano l’evoluzione della spesa, cosı̀ come
determinati all’articolo 1, comma 1 del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,
n. 26, si fa espressa disposizione di applicabilità, nel caso di specie, del
comma 6, articolo 21, della legge 31 dicembre 2009, n.196 e successive
modificazioni, a far data dal 1º gennaio 2014. Intendendo, per le ragioni
indicate in premessa, la spesa di cui trattasi come non rimodulabile,
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cosı̀ come indicato dalla lettera a), comma 5, dell’articolo 21 della mede-
sima legge».

16.0.1

Bulgarelli, Mussini, Montevecchi, Castaldi, Puglia, Lezzi

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Interventi per i territori dell’Emilia Romagna colpiti dagli eventi
meteorologici del gennaio 2014)

1. Al fine di finanziare le spese conseguenti allo stato di emergenza
derivante dagli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il terri-
torio dell’Emilia Romagna nel gennaio 2014, nonché per la copertura de-
gli oneri conseguenti allo stesso, è autorizzata la spesa di 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015. All’onere derivante dall’appli-
cazione del presente comma si provvede, per l’anno 2014, a valere sulle
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione che si renderanno dispo-
nibili a seguito della verifica sull’effettivo stato di attuazione degli inter-
venti previsti nell’ambito della programmazione 2007-2013, per un im-
porto pari a 50 milioni di euro per l’anno 2014, destinato ad interventi
in conto capitale nei territori colpiti dai predetti eventi calamitosi.

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, sono assegnati dal
CIPE, con propria delibera, adottata d’intesa con la Presidenza del Consi-
glio dei ministri – Dipartimento della protezione civile, 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014 e 2015, a valere sulle risorse della program-
mazione nazionale 2014-2020 del Fondo per lo sviluppo e la coesione.
Con la stessa delibera sono stabilite le procedure per la concessione dei
contributi a valere sugli importi assegnati dal CIPE.

3. Al fine del ripristino della viabilità nelle strade statali e provinciali
interrotte o danneggiate per gli eventi di cui al comma 1, il Presidente
della società ANAS Spa, in qualità di Commissario delegato per gli inter-
venti di ripristino della stessa, provvede in via di anticipazione sulle ri-
sorse autorizzate per il programma di cui all’articolo 18, comma 10, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, e successivi rifinanziamenti, sentito il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.

4. Nei confronti delle persone fisiche, anche in qualità di sostituti di
imposta, che alla data del 20 gennaio 2014, avevano la residenza ovvero
la sede operativa nei territori dei comuni colpiti dagli eventi di cui al
comma 1, cosı̀ come individuati con Ordinanza del Capo del Dipartimento
della Protezione civile, sono sospesi i termini dei versamenti e degli
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adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento
emesse dagli agenti della riscossione, scadenti nel periodo compreso tra
il 20 gennaio ed il 20 febbraio 2014.

5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano altresı̀ nei confronti
dei soggetti, anche in qualità di sostituti di imposta diversi dalle persone
fisiche, aventi sede legale o la sede operativa nel territorio dei comuni di
cui al comma 4. Le ritenute già operate in qualità di sostituti di imposta
devono comunque essere versate.

6. Con successivo decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
sono stabiliti i termini e le modalità di effettuazione degli adempimenti e
dei versamenti di cui al comma 4.

7. All’onere derivante dai commi 4 e 5 si provvede nel limite mas-
simo di 80 milioni di euro per l’anno 2014, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

16.0.2

Bernini, Bonfrisco

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

(Misure per la Regione Emilia Romagna)

1. È autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per il 2014 milioni di
euro per il rimborso, agli Enti territoriali ed alle Strutture operative del
Servizio nazionale della protezione civile, delle spese sostenute per fron-
teggiare le eccezionali nevicate che hanno colpito, nel mese di febbraio
2012, il territorio della regione Emilia-Romagna, non rientranti nelle auto-
rizzazioni di spesa rilasciate dal Dipartimento della protezione civile a se-
guito del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 febbraio
2012.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri è adottato il
piano delle risorse di cui al comma precedente, da destinare alla Regione
Emilia-Romagna per il successivo trasferimento agli enti locali, nonché
alle Strutture operative del servizio nazionale della protezione civile inter-
venute per il superamento della situazione di criticità, in relazione alle
spese effettivamente sostenute per assicurare l’assistenza alla popolazione,
il reperimento dei materiali, l’impiego di mezzi per la rimozione della
neve, nonché, limitatamente al 30 per cento, gli oneri sostenuti per l’im-
piego del personale e comunicate al Dipartimento della protezione civile
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dalle Strutture operative del servizio nazionale di protezione civile, all’e-
sito della ricognizione effettuata successivamente ai predetti eventi.

3. Le risorse di cui ai commi precedenti sono escluse dal saldo finan-
ziario rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità in-
terno.

4. Alla copertura dell’onere, valutato in 10 milioni di euro per il
2014, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2014-2016, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della
missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2014, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero».

16.0.3

Marinello

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Ulteriori disposizioni in favore di enti territoriali)

1. Il termine di cui al comma 1 dell’articolo 14-bis del decreto-legge
29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2012, n. 14, relativo agli interventi in favore del comune di Pie-
trelcina è prorogato per l’anno 2014 nel limite di spesa di 0,5 milioni di
euro.

2. Per l’anno 2014 è attribuito al comune di Marsciano un contributo
straordinario di 1 milione di euro per gli interventi di messa in sicurezza
degli edifici scolastici inagibili presenti nel territorio del medesimo co-
mune, colpiti dal sisma del 15 dicembre 2009.

3. Per l’anno 2014 è attribuito al comune di Sciacca un contributo
straordinario di 1 milione di euro per il restauro e la messa a norma
del Palazzo municipale di Sciacca.

4. Per l’anno 2014 è attribuito al comune di Menfi un contributo
straordinario pari a 0,5 milioni di euro per il restauro della torre anticor-
sara di Porto Palo e per il consolidamento del costone franoso.

5. Per l’anno 2014 è attribuito al comune di Frosinone un contributo
straordinario di 1 milione di euro al fine di far fronte alle opere di rico-
struzione del viadotto Biondi e alla messa in sicurezza dell’area urbana
interessata dalla frana verificatasi nel mese di marzo 2013 e dell’edificio
sede della prefettura.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi da 1 a 5, pari com-
plessivamente a 4 milioni di euro per l’anno 2014, si provvede mediante
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corrispondente riduzione, per il medesimo anno, dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 21 maggio 2013,
n. 54, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2013, n. 85.

7. È assegnato per l’anno 2014 un contributo straordinario di 3 mi-
lioni di euro alla provincia di Pescara per il finanziamento degli interventi
urgenti diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi al-
luvionali che hanno colpito il territorio della medesima provincia nel mese
di dicembre 2013. Il presente comma entra in vigore dalla data di pubbli-
cazione della legge di conversione del presente decreto. Al relativo onere,
pari a 3 milioni di euro per l’anno 2014, si provvede a valere sulle dispo-
nibilità, per il medesimo anno, del capitolo 1496 iscritto nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze, che sono versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere successivamente riassegnate
ad apposito capitolo istituito nel medesimo stato di previsione per la so-
praindicata finalità.

8. Il CIPE, su proposta del Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, da effettuare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa
istruttoria congiunta con il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione e
il Ministero dell’economia e delle finanze, assegna 25 milioni di euro a
valere, per l’anno 2014, sul Fondo per lo sviluppo e la coesione per l’at-
tuazione dell’accordo di programma per la messa in sicurezza e la boni-
fica dell’area SIN di Brindisi. Con cadenza semestrale, il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare presenta al CIPE una re-
lazione sullo stato di attuazione degli interventi di cui al presente
comma».

16.0.3 (testo 2)

Marinello, D’Alı̀

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Ulteriori disposizioni in favore di enti territoriali)

1. Il termine di cui al comma 1 dell’articolo 14-bis del decreto-legge
29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2012, n. 14, relativo agli interventi in favore del comune di Pie-
trelcina è prorogato per l’anno 2014 nel limite di spesa di 0,5 milioni di
euro.

2. Per l’anno 2014 è attribuito al comune di Marsciano un contributo
straordinario di 1 milione di euro per gli interventi di messa in sicurezza
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degli edifici scolastici inagibili presenti nel territorio del medesimo co-

mune, colpiti dal sisma del 15 dicembre 2009.

3. Per l’anno 2014 è attribuito al comune di Sciacca un contributo

straordinario di 1 milione di euro per il restauro e la messa a norma

del Palazzo municipale di Sciacca.

4. Per l’anno 2014 è attribuito al comune di Menfi un contributo

straordinario pari a 0,5 milioni di euro per il restauro della torre anticor-

sara di Porto Palo e per il consolidamento del costone franoso.

5. Per l’anno 2014 è attribuito al comune di Frosinone un contributo

straordinario di 1 milione di euro al fine di far fronte alle opere di rico-

struzione del viadotto Biondi e alla messa in sicurezza dell’area urbana

interessata dalla frana verificatasi nel mese di marzo 2013 e dell’edificio

sede della prefettura.

6. Per l’anno 2014 è attribuito un contributo straordinario di 3 milioni

di euro alla provincia di Pescara per il finanziamento degli interventi ur-

genti diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi al-

luvionali che hanno colpito il territorio della medesima provincia nel mese

di dicembre 2013. Il presente comma entra in vigore dalla data di pubbli-

cazione della legge di conversione del presente decreto.

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi da 1 a 6, pari com-

plessivamente a 7 milioni di euro per l’anno 2014, si provvede a valere

sulle risorse residue del Fondo per lo Sviluppo e Coesione programma-

zione 2007-2013, destinato ad interventi in conto capitale.

8. Il CIPE, su proposta del Ministero dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, da effettuare entro sessanta giorni dalla data di en-

trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa

istruttoria congiunta con il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione e

il Ministero dell’economia e delle finanze, assegna 25 milioni di euro a

valere, per l’anno 2014, sul Fondo per lo sviluppo e la coesione per l’at-

tuazione dell’accordo di programma per la messa in sicurezza e la boni-

fica dell’area SIN di Brindisi. Con cadenza semestrale, il Ministero del-

l’ambiente e della tutela del territorio e del mare presenta al CIPE una re-

lazione sullo stato di attuazione degli interventi di cui al presente

comma».
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16.0.4 (testo 2)

Piccoli, Marin, Bonfrisco, Zanettin

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

(Disposizioni a favore della Regione Veneto per interventi di ripristino
della sicurezza idraulica e dei versanti)

1. Al fine di ripristinare le condizioni di sicurezza compromesse a se-
guito degli eventi alluvionali e nevosi che hanno colpito il territorio della
regione Veneto nei mesi di dicembre 2013, gennaio e febbraio 2014, è
autorizzata la spesa di 80 milioni di euro, per la realizzazione dei primi
interventi a favore della regione Veneto, nell’ambito dei comuni confi-
nanti con le province autonome di Trento e di Bolzano.

2. Al relativo onere si provvede mediante utilizzo del Fondo per i co-
muni di confine con le province autonome di Trento e di Bolzano di cui
all’articolo 1, commi 117 e seguenti, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, nell’ambito delle somme disponibili per le annualità 2014 e 2015.

3. Gli interventi di ripristino di cui al comma 1 sono esclusi dal saldo
del patto di stabilità interno per gli anni 2014 e 2015, per l’intero ammon-
tare.

4. Entro 90 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, la re-
gione Veneto trasmette al Ministero dell’economia e delle finanze un ap-
posito piano di intervento ai fini della programmazione della spesa».

16.0.4

Piccoli, Marin, Bonfrisco, Zanettin

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

(Disposizioni a favore della Regione Veneto per interventi di ripristino

della sicurezza idraulica e dei versanti)

1. Al fine di ripristinare le condizioni di sicurezza compromesse a se-
guito degli eventi alluvionali e nevosi che hanno colpito il territorio della
regione Veneto nei mesi di dicembre 2013, gennaio e febbraio 2014, è
autorizzata la spesa di 80 milioni di euro, per la realizzazione dei primi
interventi a favore della regione Veneto, nell’ambito dei comuni confi-
nanti con le province autonome di Trento e di Bolzano.
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2. Al relativo onere si provvede mediante utilizzo del Fondo per i co-
muni di confine con le province autonome di Trento e di Bolzano di cui
all’articolo 1, commi 117 e seguenti, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, nell’ambito delle somme disponibili per le annualità 2014 e 2015.

3. Gli interventi di ripristino di cui al comma 1 sono esclusi dal saldo
del patto di stabilità interno per gli anni 2014 e 2015, per l’intero ammon-
tare.

4. L’articolo 10, comma 1, n. 16, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è sostituito dal seguente: "16) le presta-
zioni del servizio postale universale, fornite alla tariffa massima di cui al-
l’articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261,
come modificato dal decreto legislativo 31 marzo 2011, n. 58, ai soggetti
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 6 settem-
bre 2005, n. 206, nonché le cessioni di beni e le prestazioni di servizi a
queste accessorie, effettuate dai soggetti obbligati ad assicurarne l’esecu-
zione. L’esenzione si applica anche agli enti di cui all’articolo 114 della
Costituzione. Ai sensi di quanto previsto nei periodi precedenti, è fatto di-
vieto agli operatori economici del settore postale di traslare l’onere della
maggiorazione d’imposta sui prezzi al consumo. L’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni vigila sulla puntuale osservanza della disposizione
di cui al precedente periodo e commina le sanzioni previste dalla legge 31
luglio 1997, n. 249, e successive modificazioni".

5. Entro 90 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, la re-
gione Veneto trasmette al Ministero dell’economia e delle finanze un ap-
posito piano di intervento ai fini della programmazione della spesa».

17.1

Bonfrisco, Tarquinio

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Al fine di consentire di risolvere i problemi occupazionali
connessi alla gestione dei servizi di pulizia e ausiliari delle istituzioni sco-
lastiche ed educative statali e degli enti locali, il Cipe approva un piano
triennale di manutenzione ordinaria dei plessi scolatici, finanziato nel li-
mite di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015,2016, a
valere sulle risorse di cui al decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 88.

2-ter. Gli interventi di cui al comma precedente sono attuati, anche
mediante il ricorso alle misure di accelerazione di cui all’articolo 55-bis
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e successive modificazioni, e a quelle
di cui all’articolo 9-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 mediante l’uti-
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lizzo del personale già impiegato in servizi di pulizia e di altri servizi au-
siliari, nelle imprese che assicuravano detti servizi al31 dicembre 2013».

17.2
Ruvolo, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico, Langella, Giovanni
Mauro, Milo, Scavone

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Nelle more della definizione delle procedure di mobilità, le
assegnazioni temporanee del personale non dirigenziale presso il Ministero
dei beni e delle attività culturali e del personale proveniente dal comparto
scuola e in servizio di comando presso l’INPS, sono prorogate di un anno,
in deroga al limite temporale di cui all’articolo 30, comma 2-sexies, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni,
ai fini della predisposizione di un piano di revisione dell’utilizzo del per-
sonale comandato.

Al relativo onere, pari a 500 mila euro per l’anno 2014, si provvede
ai sensi del comma 2».

17.0.1
La Relatrice

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Disposizioni relative al Comitato permanente di consulenza globale

e di garanzia per le privatizzazioni)

Il Ministero dell’economia e delle finanze continua ad avvalersi, an-
che quale struttura di supporto del Comitato di ministri di cui al terzo pe-
riodo del presente articolo, sino al 31 dicembre 2018, del Comitato perma-
nente di consulenza globale e di garanzia per le privatizzazioni, presieduto
dal Direttore generale del Tesoro e composto, altresı̀, da quattro esperti di
riconosciuta indipendenza e di notoria esperienza nei mercati nazionali e
internazionali, di cui alla direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri
15 ottobre 1993, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 30 novem-
bre 1993, nominato con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
del 25 novembre 2013. Ai componenti del Comitato non spetta alcun
compenso né sono attribuiti gettoni di presenza. La definizione e il coor-
dinamento temporale dei programmi di dismissione di partecipazioni in
società controllate dallo Stato e da altri enti e società pubbliche attuati
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dal Ministero dell’economia e delle finanze spetta ad un Comitato di mi-
nistri, presieduto dal Presidente del Consiglio dei ministri e composto dal
Ministro dell’economia e delle finanze, dal Ministro dello sviluppo econo-
mico e dai ministri competenti per materia. Nello svolgimento di tali fun-
zioni, il Comitato di ministri di cui al precedente periodo si avvale del
supporto del Comitato permanente di cui al primo periodo».

17.0.2

La Relatrice

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Disposizioni modificative della legge 27 dicembre 2013, n. 147)

All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 91, sostituire le parole da: "sono versati all’entrata del
bilancio dello Stato" fino alla fine del periodo, con le seguenti: "riman-
gono nella disponibilità della società di gestione, a fronte di idonea certi-
ficazione circa il loro esatto ammontare da parte dell’ENAC, da approvare
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze";

b) al comma 161, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Le
disposizioni di cui al comma 160, lettera a), si applicano dal periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2014, mentre quelle di cui alle lettere
b), c) e d) dello stesso comma si applicano dal periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2013.";

c) al comma 550 è aggiunto il seguente periodo: "Agli intermediari
finanziari di cui al presente comma non si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 4, commi 4, 5, 9, 10 e 11 del decreto-legge n. 95 del 2013,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, e non si appli-
cano, altresı̀, le disposizioni di cui all’articolo 11 del decreto legislativo
n. 39 del 2013, fermi restando i previsti requisiti di professionalità e ono-
rabilità.";

d) al comma 573 la parola: "comunale" è soppressa».
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17.0.3
Petrocelli, Bulgarelli, Puglia, Lezzi

Dopo l’articolo 17, aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 17-bis.

(Disposizioni per favorire il completamento

dello schema idrico "Basento-Bradano")

1. All’articolo 13 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, primo periodo, le parole: "Le assegnazioni disposte
dal CIPE con le delibere n. 146 del 17 novembre 2006 " sono soppresse;

b) al comma 1, la lettera a) è soppressa;
c) al comma 1, nella lettera b), le parole: "45 milioni" sono sosti-

tuite dalle seguenti: "29,362 milioni";
d) al comma 4, il quarto e il quinto periodo sono soppressi.

2. Le risorse di cui alla delibera CIPE n. 146 del 17 novembre 2006
confluiscono nel Fondo di cui all’articolo 32, comma 6, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, per essere successivamente riassegnate alla regione Basili-
cata per la realizzazione dell’intervento "Completamento dello schema
idrico Basento-Bradano – attrezzamento settore G"».

17.0.4
Mandelli, Gibiino

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 in materia di deduzione per l’acquisto delle autovetture in uso agli

agenti di commercio)

1. All’articolo 164 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, comma 1, lettera b), ultimo periodo sostituire le pa-
role: "50 milioni di lire" con le seguenti: "40 mila euro".

2. All’onere di cui al comma 1 valutato in 2 milioni di euro annui, si
provvede per il 2014 mediante corrispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 e a decorrere dal 2015 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze di cui alla
tabella A allegata alla legge 27 dicembre 2013, n. 147».

17.0.5
Milo

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 39, comma 16,
della legge 23 dicembre 1994, n. 724)

L’articolo 39, comma 16, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, nel
testo modificato dall’articolo 2, comma 37, lettera m), legge 23 dicembre
1996 n. 662, deve essere interpretato, nel senso che il limite massimo di
cubatura di 750 metri cubi di cui al comma 1 del richiamato articolo 39
non trova applicazione, al fine del calcolo dell’oblazione e dell’otteni-
mento del permesso di costruire in sanatoria, alle costruzioni abusive
aventi destinazione produttiva, commerciale, artigianale e comunque, di-
versa da quella residenziale».

17.0.6
Milo

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Disposizioni in favore del comune di Portici)

1. Per l’anno 2014 è attribuito al comune di Portici un contributo
straordinario di 2 milioni di euro per lavori di restauro e di ristrutturazione
di «Palazzo Amoretti» (Ville Vesuviane).

2. All’onere di cui al comma 1, pari a 2 milioni di euro per il 2014,
si provvede mediante corrispondente riduzione, per il medesimo anno, del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge
21 maggio 2013, n. 54, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 lu-
glio 2013, n. 85».
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17.0.7

Comaroli, Bitonci

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

All’articolo 4-ter, comma 16, della legge 26 aprile 2012 n. 44 di con-
versione del decreto-legge 2 marzo 2012 n. 16, il periodo: "In caso di
mancata emanazione del decreto entro il predetto termine trovano comun-
que applicazione le disposizioni di cui ai commi 12-bis, 12-ter e 12-quater

dell’articolo 142 del codice della strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992 n. 285» è soppresso"».

17.0.8

Comaroli, Bitonci

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

All’articolo 142 comma 12-ter del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, le parole: "e al patto di stabilità interno" sono soppresse».

17.0.9

La Relatrice

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base delle norme dei de-
creti-legge 31 ottobre 2013, n. 126, e 30 dicembre 2013, n. 151, non con-
vertite in legge.».
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G/1322/1/5
Comaroli, Bitonci

La Commissione bilancio,

valutato il provvedimento in esame, il quale reca disposizioni varie in
materia di funzionalità di regioni ed enti locali, di lavoro, di trasporto pub-
blico locale, di interventi in favore di popolazioni colpite da calamità na-
turali, di modalità di composizione di seggi elettorali, di impignorabilità
delle somme dovute alle aziende sanitarie e di trasferimento di beni con-
fiscati al patrimonio degli enti territoriali;

stimato come, a causa del terremoto del sisma del 20 e 29 maggio
2012 che ha colpito l’Emilia Romagna, la Lombardia e il Veneto, sono
inagibili un numero notevole di fabbricati abitativi commerciali e produt-
tivi;

considerato che il mancato gettito dell’imposta municipale per i
comuni colpiti dal sisma il quale rende particolarmente difficile la ge-
stione delle attività e dei servizi erogati dalle amministrazioni coinvolte
sebbene gli stessi enti locali, seppur a fronte di evidenti difficoltà, ero-
ghino gli stessi servizi ai cittadini,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di corrispondere ai Comuni delle regioni
Emilia Romagna, Lombardia e Veneto, colpiti dal sisma del 20 e 29 mag-
gio 2012 un rimborso in ragione della mancata entrata derivante dagli im-
mobili inagibili per l’anno 2014.

G/1322/2/5
Bitonci, Comaroli

La Commissione bilancio,

premesso che:

il provvedimento in esame reca disposizioni varie in materia di
funzionalità di regioni ed enti locali, di lavoro, di trasporto pubblico lo-
cale, di interventi in favore di popolazioni colpite da calamità naturali,
di modalità di composizione di seggi elettorali, di impignorabilità delle
somme dovute alle aziende sanitarie e di trasferimento di beni confiscati
al patrimonio degli enti territoriali;

negli ultimi anni le imprese sono state particolarmente colpite dalla
crisi economica, e che per una ripresa del sistema produttivo del Paese è
prioritario abbassare la tassazione fiscale complessiva gravante su di que-
ste, a partire dall’imposizione fiscale sui redditi, dall’imposta municipale
propria IMU al cuneo fiscale;

i danni conseguenti agli eventi calamitosi che hanno colpito il Ve-
neto tra fine gennaio e i primi giorni di febbraio 2014 e che hanno inte-
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ressato i comuni del territorio compreso tra le provincie di Belluno, Tre-
viso, Venezia, Vicenza, Verona e Padova sono stati particolarmente pe-
santi e gravosi sul sistema economico e produttivo dell’area interessata,
con numerose aziende chiuse o impedite a riprendere la normale attività
a causa delle copiose nevicate verificatesi nelle zone di montagna piutto-
sto che a causa dei fenomeni alluvionali occorsi in pianura,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di sospendere per l’anno 2014 il paga-
mento delle rate dei mutui e dei finanziamenti di qualsiasi genere per
gli abitanti dei comuni del Veneto e dell’Emilia Romagna colpiti dagli
eventi calamitosi tra gennaio e febbraio 2014.

G/1322/3/5

Nencini, Buemi, Fausto Guilherme Longo

La Commissione bilancio,

premesso che:

a distanza di quasi cinque anni dal terremoto del 6 aprile 2009 che
colpı̀ i territori della regione Abruzzo non si sono ancora completate le
opere di ricostruzione e di riparazione degli immobili;

partendo dalle macerie di Onna, paese simbolo della tragedia dove
si continua ad aspettare la ricostruzione con un sentimento condiviso di
incertezza, si arriva al centro storico de L’Aquila con i suoi cantieri av-
viati grazie ai fondi erogati nell’aprile 2013 e con i quali potrebbero pre-
sto partirne altri;

basterebbe una continuità di risorse per ultimare, in cinque anni, i
lavori per ricostruire L’Aquila. Nel 2013 sono stati avviati molti cantieri e
approvati progetti per 800 milioni;

una programmazione di finanziamenti, calendarizzati in un quinquen-
nio, e un alleggerimento del patto di stabilità sia per L’Aquila che per i
comuni del cratere sismico, potrebbero tranquillizzare gli aquilani che
da cinque anni ormai vivono nel dolore del ricordo di quella notte;

se non si stabiliranno tempi precisi per gli interventi, non baste-
ranno decenni e risorse: ne è prova la nomina del commissario «ad

acta» in Irpinia per il terremoto del 1980,

tanto premesso, impegna il Governo:

ad assicurare ulteriori risorse e la continuità della loro erogazione
in tempi prefissati per completare le opere di ricostruzione dei comuni
abruzzesi e di una città, L’Aquila, ingabbiata dai puntellamenti dei suoi
palazzi storici.
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G/1322/4/5

D’Alı̀

La Commissione bilancio,

in sede di esame del disegno di legge n. 1322 il quale reca «Dispo-

sizioni varie in materia di funzionalità di regioni ed enti locali, di lavoro,

di trasporto pubblico locale, di interventi in favore di popolazioni colpite

da calamità naturali, di modalità di composizione di seggi elettorali, di im-

pignorabilità delle somme dovute alle aziende sanitarie e di trasferimento

di beni confiscati al patrimonio degli enti territoriali»;

considerato che è sempre più indispensabile, anche alla luce dei re-

centi fatti accaduti in Sardegna, prevedere l’immediata disponibilità dei

competenti Dicasteri di risorse volte a far fronte all’altissimo livello di pe-

ricolosità del territorio nazionale, in quanto risulta evidente che, se non si

procederà al più presto ad effettuare un vasto piano di prevenzione e

messa insicurezza del territorio, sarà sempre più difficile ed insostenibile

fare fronte agli interventi di risarcimento e di ricostruzione delle opere di-

strutte o danneggiate a seguito di danni provocati dalle calamità naturali;

stimato come in numerosi casi gli enti locali, a causa dei stringenti

vincoli del Patto di Stabilità, non possono effettuare i necessari interventi

per investire in opere di difesa e consolidamento del suolo,

impegna il Governo:

a trasferire, al fine di una più rapida gestione dei processi di con-

solidamento e messa in sicurezza del territorio, nonché per l’attuazione dei

programmi direttamente applicabili, le somme di cui all’articolo 1, comma

224, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 alla immediata disponibilità

dello stato di previsione del Ministero infrastrutture e trasporti per poterle

cosı̀ ripartire alle Amministrazioni territoriali interessate nel rispetto delle

quote percentuali spettanti ai singoli comuni, cosı̀ come determinate nel

decreto 2 agosto 2007;

a trasferire, al fine di una più rapida gestione dei processi di con-

solidamento e messa in sicurezza del territorio, nonché per l’attuazione del

programma di interventi finalizzato alle bonifiche ambientali connesse allo

smaltimento dell’amianto, le somme di cui all’articolo 11, comma 11-ter,

del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con modificazioni,

dalla legge 9 agosto 2013, n. 99 alla immediata disponibilità del Ministero

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per poterle cosı̀ ripar-

tire, con successivo decreto, secondo il piano di riparto deliberato dal

coordinamento delle Amministrazioni comunali interessate.
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G/1322/5/5

D’ALI
`

La Commissione bilancio,

in sede di esame del disegno di legge n. 1322 «Disposizioni varie in
materia di funzionalità di regioni ed enti locali, di lavoro, di trasporto pub-
blico locale, di interventi in favore di popolazioni colpite da calamità na-
turali, di modalità di composizione di seggi elettorali, di impignorabilità
delle somme dovute alle aziende sanitarie e di trasferimento di beni con-
fiscati al patrimonio degli enti territoriali»;

premesso che:

il comma 573 dell’articolo 1 della legge di stabilità per l’anno
2014 (concernente la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale degli
enti locali), dispone, fissandolo in novanta giorni dall’entrata in vigore
della stessa legge, il termine entro il quale gli enti locali, in sede di prima
applicazione, possono riproporre una procedura di riequilibrio finanziano
pluriennale;

considerato che:

in relazione al pagamento della cosiddetta Tari, la cui scadenza è
prevista per il 16 giugno, permangono le incertezze fonte di gravi disagi
relative al costo effettivo disposto dai Comuni rispetto alla somministra-
zione del servizio erogato ai cittadini,

impegna il Governo:

a verificare, attraverso i suoi organi di controllo, la corretta impu-
tazione delle voci di spesa delle Amministrazioni comunali nella stretta
osservanza dell’assolvimento del servizio relativo alla Tari;

a valutare l’opportunità di sensibilizzare, attraverso fonti normative
di primo o secondo livello, le Amministrazioni Comunali a prevedere un
sistema di erogazione e riscossione in grado di armonizzare il complesso
dei costi sostenuti della TARI rispetto ai servizi erogati anche attraverso la
predisposizione di un preventivo propedeutico all’approvazione del bilan-
cio preventivo dell’anno di riferimento da sottoporre alla approvazione dei
Consigli comunali entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di
applicazione della tariffa;

a valutare l’opportunità di assumere iniziative affinché per l’anno
2014 l’importo complessivo da corrispondersi dai cittadini per la Tari
non sia comunque superiore a quello corrisposto nell’anno 2013.
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G/1322/6/5

Marinello

La Commissione bilancio,

impegna il Governo a valutare l’opportunità di prevedere gli inter-
venti di cui alle seguenti lettere:

a) il termine di cui al comma 1 dell’articolo 14-bis del decreto-
legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, relativo agli interventi in favore del comune di
Pietrelcina è prorogato per l’anno 2014 nel limite di spesa di 0,5 milioni
di euro;

b) per l’anno 2014 è attribuito al comune di Marsciano un contri-
buto straordinario di 1 milione di euro per gli interventi di messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici inagibili presenti nel territorio del medesimo
comune, colpiti dal sisma del 15 dicembre 2009;

c) per l’anno 2014 è attribuito al comune di Sciacca un contributo
straordinario di 1 milione di euro per il restauro e la messa a norma del
Palazzo municipale di Sciacca;

d) per l’anno 2014 è attribuito al comune di Menfi un contributo
straordinario pari a 0,5 milioni di euro per il restauro della torre anticor-
sara di Porto Palo e per il consolidamento del costone franoso;

e) per l’anno 2014 è attribuito al comune di Frosinone un contri-
buto straordinario di 1 milione di euro al fine di far fronte alle opere di
ricostruzione del viadotto Biondi e alla messa in sicurezza dell’area ur-
bana interessata dalla frana verificatasi nel mese di marzo 2013 e dell’e-
dificio sede della prefettura;

f) agli oneri derivanti dall’attuazione delle lettere da a) ad e), pari
complessivamente a 4 milioni di euro per l’anno 2014, si provvede me-
diante corrispondente riduzione, per il medesimo anno, dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 21 maggio 2013,
n. 54, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2013, n. 85;

g) è assegnato per l’anno 2014 un contributo straordinario di 3 mi-
lioni di euro alla provincia di Pescara per il finanziamento degli interventi
urgenti diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi al-
luvionali che hanno colpito il territorio della medesima provincia nel mese
di dicembre 2013. Al relativo onere, pari a 3 milioni di euro per l’anno
2014, si provvede a valere sulle disponibilità, per il medesimo anno, del
capitolo 1496 iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze, che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per
essere successivamente riassegnate ad apposito capitolo istituito nel mede-
simo stato di previsione per la sopraindicata finalità;

h) il CIPE, su proposta del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, da effettuare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa
istruttoria congiunta con il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione e
il Ministero dell’economia e delle finanze, assegna 25 milioni di euro a
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valere, per l’anno 2014, sul Fondo per lo sviluppo e la coesione per l’at-
tuazione dell’accordo di programma per la messa in sicurezza e la boni-
fica dell’area SIN di Brindisi. Con cadenza semestrale, il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare presenta al CIPE una re-
lazione sullo stato di attuazione degli interventi.

G/1322/6/5 (testo 2)
Marinello, D’Alı̀

La Commissione bilancio,

impegna il Governo a valutare l’opportunità di dare attuazione agli
interventi di cui alle seguenti lettere:

a) il termine di cui al comma 1 dell’articolo 14-bis del decreto-
legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, relativo agli interventi in favore del comune di
Pietrelcina è prorogato per l’anno 2014 nel limite di spesa di 0,5 milioni
di euro;

b) per l’anno 2014 è attribuito al comune di Marsciano un contri-
buto straordinario di 1 milione di euro per gli interventi di messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici inagibili presenti nel territorio del medesimo
comune, colpiti dal sisma del 15 dicembre 2009;

c) per l’anno 2014 è attribuito al comune di Sciacca un contributo
straordinario di 1 milione di euro per il restauro e la messa a norma del
Palazzo municipale di Sciacca;

d) per l’anno 2014 è attribuito al comune di Menfi un contributo
straordinario pari a 0,5 milioni di euro per il restauro della torre anticor-
sara di Porto Palo e per il consolidamento del costone franoso;

e) per l’anno 2014 è attribuito al comune di Frosinone un contri-
buto straordinario di 1 milione di euro al fine di far fronte alle opere di
ricostruzione del viadotto Biondi e alla messa in sicurezza dell’area ur-
bana interessata dalla frana verificatasi nel mese di marzo 2013 e dell’e-
dificio sede della prefettura;

f) per l’anno 2014 è attribuito un contributo straordinario di 3 mi-
lioni di euro alla provincia di Pescara per il fnanziamento degli interventi
urgenti diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi al-
luvionali che hanno colpito il territorio della medesima provincia nel mese
di dicembre 2013;

g) agli oneri derivanti dall’attuazione delle lettere da a) ad f), pari
complessivamente a complessivi 7 milioni di euro per l’anno 2014, si
provvede a valere sulle risorse residue del Fondo per lo sviluppo e coe-
sione programmazione 2007-2013, destinato ad interventi in conto capi-
tale:

h) il CIPE, su proposta del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, da effettuare entro sessanta giorni dalla data di
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entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa
istruttoria congiunta con il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione e
il Ministero dell’economia e delle finanze, assegna 25 milioni di euro a
valere, per l’anno 2014, sul Fondo per lo sviluppo e la coesione per l’at-
tuazione dell’accordo di programma per la messa in sicurezza e la boni-
fica dell’area SIN di Brindisi. Con cadenza semestrale, il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare presenta al CIPE una re-
lazione sullo stato di attuazione degli interventi.

G/1322/7/5

Ruvolo, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico, Langella, Giovanni
Mauro, Milo, Scavone

La Commissione bilancio,

in sede di esame del disegno di legge n. 1322 «Disposizioni varie in
materia di funzionalità di regioni ed enti locali, di lavoro, di trasporto pub-
blico locale, di interventi in favore di popolazioni colpite da calamità na-
turali, di modalità di composizione di seggi elettorali, di impignorabilità
delle somme dovute alle aziende sanitarie e di trasferimento di beni con-
fiscati al patrimonio degli enti territoriali»,

impegna il Governo:

ad intervenire affinché anche al personale del comparto scuola, e
assegnato temporaneamente presso l’INPS, venga riconosciuta la proroga
di un anno in deroga al limite temporale di cui all’articolo 30, comma
2-sexies, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive mo-
dificazioni.

G/1322/8/5

Bitonci, Comaroli

La Commissione bilancio,

valutato il provvedimento in esame, il quale reca disposizioni varie in
materia di funzionalità di regioni ed enti locali, di lavoro, di trasporto pub-
blico locale, di interventi in favore di popolazioni colpite da calamità na-
turali, di modalità di composizione di seggi elettorali, di impignorabilità
delle somme dovute alle aziende sanitarie e di trasferimento di beni con-
fiscati al patrimonio degli enti territoriali;

considerato che l’attuale situazione della finanza locale è partico-
larmente grave, sia alla luce della pesante riduzione di risorse negli ultimi
anni a carico dei Comuni, sia per il fatto che gli amministratori locali si
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stanno muovendo in quadro normativo estremamente incerto ed instabile il
quale ha già portato al differimento dei termini per l’approvazione dei bi-
lanci preventivi 2014;

stimato come, oltre alla mancanza di risorse, i Comuni devono al-
tresı̀ far fronte alle difficoltà legate al rispetto dei vincoli imposti dal Patto
di Stabilità Interno e che impone agli enti medesimi il raggiungimento di
un obbiettivo di saldo finanziario per il concorso dell’ente stesso al con-
tenimento dei saldi di finanza pubblica;

ricordato come il procedimento per la determinazione di tale saldo,
definito attualmente dalla legge di Stabilità 2012 (legge n. 183/2011), oltre
che particolarmente complesso dal punto di vista metodologico risulta in
numerosi casi assolutamente gravoso, anche per il fatto che in taluni
casi la causa è da rintracciarsi in investimenti pregressi rispetto all’eserci-
zio in corso, determinando cosı̀ un aumento costante negli ultimi anni de-
gli enti inadempienti al rispetto del Patto;

considerato che le attualità modalità di applicazione del PSI hanno
negative ricadute anche e soprattutto sulle spese di investimento, dal mo-
mento che queste subiscono, a causa dei limiti oggi imposti, gravi ritardi
nei tempi di finalizzazione, in quanto l’utilizzo del principio di compe-
tenza mista obbliga gli enti a posticipare queste spese;

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di introdurre sistemi premiali ai fini del
Patto di Stabilità per i Comuni virtuosi, ovvero per i Comuni che hanno
rispettato nel corso degli anni il Patto di Stabilità Interno e che presentano,
all’interno del proprio bilancio, un indice di equilibrio corrente.

G/1322/9/5

Comaroli, Bitonci

La Commissione bilancio,

valutato il provvedimento in esame, il quale reca disposizioni varie in
materia di funzionalità di regioni ed enti locali, di lavoro, di trasporto pub-
blico locale, di interventi in favore di popolazioni colpite da calamità na-
turali, di modalità di composizione di seggi elettorali, di impignorabilità
delle somme dovute alle aziende sanitarie e di trasferimento di beni con-
fiscati al patrimonio degli enti territoriali;

considerato che è sempre più indispensabile, anche alla luce dei re-
centi fatti accaduti in Veneto ed in provincia di Modena, prevedere risorse
aggiuntive per far fronte all’altissimo livello di pericolosità del territorio
nazionale in quanto risulta evidente che, se non si procederà al più presto
ad effettuare un vasto piano di prevenzione e messa in sicurezza del ter-
ritorio, sarà sempre più difficile ed insostenibile fare fronte agli interventi
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di risarcimento e di ricostruzione delle opere distrutte o danneggiate a se-
guito di danni provocati dalle calamità naturali;

stimato come in numerosi casi gli enti locali, a causa dei stringenti
vincoli del Patto di Stabilità, non possono effettuare i necessari interventi
per investire in opere di difesa idraulica,

impegna il Governo:

ad attivare un programma di finanziamento pluriennale di inter-
venti per il riassetto territoriale delle aree a rischio idrogeologico, esclu-
dendo dai vincoli del Patto di Stabilità Interno delle Regioni e dei Comuni
le risorse investite per opere finalizzate alla difesa idraulica.
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